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LXVII I 

TORNATA ANTIMERIDL\N! DEL' 23 GIUGNO 1905 
----e··--- 

Presidenza del Vicepresidente IllJA.SERNA. 

Sommarlo., - Oiuramento del senatore Contarini - Si approva il disegno di !ugge: « Isitu 
zione di u11a linea di ~Vaviga;;ione fra Genot:a ed il Centro· A ma·ioa > (.V. 13G) - Seguito 
della discussione dello e Stato di precisione della spesa del Ministero dell' istruzione pubblica. 

· per l' ese1·cizio finanziario 1905-906 > (.V. 98) - Senza discussione si approvano i capitoli 
~al 57 al 68 - Il capitolo 69 è apprcnato, dopo ~sert·azicni dei senatori Mariotti F. e 

Odescalcld, alle quali rispande il ministro ddl'islru;;ione pubblica - Senza discussione si 
approvano i seguenti capitoli {!no al 19G: dopo oss<!rvazioni del senatore Coralli, cui risponde 
il ministro, il capitolo 197 è approcato, e senza discu.,sione si opprorano i capitoli dal !98 
al 22G - Sul capitolo 227 parlano il senatore ltlo.~.~o e il ministro ; dopo di che è appro 
rato, e senza ossf?1·vazioni si approvano gli oitri capitoli fino al 280 - Il capitolo 281 è 

approvato do1n raccomandazioni del senatore Carte-Mameli, accette dal ministro - I capi 
toli 282, 28.1 e 28.J sono approcati senza discussione, e il 285 dopo cssermzioni del senatore 
Adamo/i e del ministro - Senza discussitme si approcano tutti i rimanenti capitoli, i 
riassunti per titoli e per categorie, e gli articoli del disegno di legge - Il Presidente 
accerte che l' interpellanea del senatore Ve1·c,nese, per accordi presi, sa,.à scolta in sede dì 
discussfone'del diseçno di legge per pi ocredimenti a fetore dei danneççiati dcl Veneto. 

La seJuta è aperta alla ore 10. (li senatore Contarini viene introdotto nel- 
. Sono presenti i ministri della pubblica ìstru- l'aula e presta giuramento secondo la consueta 
non d formula). e e elle poste e dei telegrafi. . · . . . 

d I
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura I fil:RRESCIDEN~E: dDo aLtto. a.I di;1lgnor tDt1 C~stro- 

. e p!'oce~so verbale della seduta recedente, 1 ippo ontannì uca u1g1 e pres a o giura-: 
Il quale è approv t p mento, lo proclamo senatore del Regno ed en- 

a 
0• 

trato nel!' esercizio delle sue funzioni. 

Giuramento del 1enatore Contarini. 
Approvazione del di1egao di legge: e I1tituzione 
di una linea di Nuiguione fra Genova ed il 
Centro America " (N. 136). 

PRESIDE~TE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Di Castrofilippo Conlarini 
duca Luigi, del q nale, in altra toraat.a, vennero 
convalida ti i titoli per la nomina a senatore in 
vito i signori senatori Tasca-Lanza e Di San Giu 
seppe ~i volerlo. introdurre nell'aula · per la 
prestaz1oue del giuramento. 

Dicusrioni, f. ~o-a. 

· PRESIDE:'.'lTE. Ora l'crùine del giorno reca 
la discussione del disegno legge: e Istituzione 
di una linea di na•igazione fra Genova cd il 
Cantro America•· . { 

. ' . - 2 (ì o;~.; \; ~ TiD. del San:ito 
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Prego il senatore segretario, Di San Gin- 
seppe, di dar lettura del diseguo di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato, n. f3G). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di· parlare, la discussione generale è 
chiusa. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo. 

Art. 1. 
È approvata, con effetto dat 1° luglio 1004., 

la qni unita Convenzione in data 9 maggio 1005 
stipulata con la Società di navigazione Ln Veloce 
per un servizio mensile fra Genova ed i porti 
dell'America Centrale. 
(Appronto). 

Art. 2. 
Il Governo del. Re è autorizzato, per l'adem 

pimento delle condizioni dì cui nell' accennata 
Convenzlouec ad inscrivere nel bilancio passivo 
del Ministero delle poste e dei telegrall al capìs 
tolo e Servizio postale e commerciale marittimo> 
la somma di lire cinquecentocinquantamila 
(L. 550,000) per l'esercizio 1005-006 e per ogni 
esercizio successivo fino all'esercizio 1908-909. 
(Approvato). 

Convenzione per la istttwsione di una linea 
dl naviga;iane fra Oenoca e l'America cen 
trale. 

Il ?iliuistro delle poste e dei telegrafì, quelli 
di' agricoltura, iudustrìa e commercio, delle 
finanze, del. tesoro e della marina a nome dello 
Stato; 
Il comm. ARTt:RO Barzzot.zsr, amministratore 

dolegato della Società di Navigazione Italiana 
«La Velo.:e > a nome della Società etessa;' in 
virtù di regolare autorizzazione contenuta nella 
deliberazione del Consiglio di. ammiuistraaione 
dcl 30 aprile 1903; 
Hanno concretato e stipulato quanto segue : 

Art. I. 
La Società si obbliga di eseguire un viaggio 

mensile dal!' Italia all'America centrale, ossia 
da Genova a Porto Limon e viceversa, appro 
dando nell'andata a Barcellona, Teneritra, La 
Guayra, Puerto Cabello, Curaçao, Savanilla, 
Colon, e nel ritorno: a Colon, San-Domingo, 
Teneri tra, oppure: a Colon, Curaçao, La Guayra 
e Tenerilfa. 
I piroscafì potranno inoltre approdare facol 

tativamente nel viaggio di andata verso Porto 
Limon : a Marsiglia, a Santa Lucia, a Trinidad 
ed a Guanta, ed in quello di ritorno : a Ponce 
di Portoriceo ed a S. Thomas. 
Previ accordi col .Ministero delle poste e dci 

telegrall lo scalo di Tencritra potrà essere so 
stituito con quello di Madcira> tanto in andata 
quanto in ritorno. · 

Art .. 2. 
Il' servizio stabìllto uel precedente artlco~·:· 

sarà eseguito con piroseafì della velocità non 
ioferioro a 12 miglia ali' ora in navigazione e 
della portata non inferiore a 3000 tonnellate di 
registro lordo. · 
Essi saranno di assoluta proprietà della So 

cietà dovranno essere di costruzione nazionale, ' . ed il loro numero sarà tale da garantire la 
regolare eaecazioue del servizio. 

Art. 3. 

Tenuto conto della velocità indicala nell'ar 
ticolo precedente e del tempo di fermala nei 
singoli porti, l'intero viaggio, dalla partenza 
da Genova al ritorno a Genova, sarà eseguito 
in baso ali' oraria approvato dal Ministero delle 
poste e dci telegrafi. . 
In caso· di ritardo nell'arrivo a Porto Limon 

od a Genova, non giustificato da circostanze 
di forza maggiore delle quali sarà giudice il 
Ministero della marina, la Società. sarà passi 
bile della multa di lire 100 per ogni 24. ore 
dopo .le prime 24 ore di ritardo. 
In caso di omissione degli approdi determi 

na.ti nell'articolo I 0 senza. il concorso di circo 
stanze di forza maggiore, delle quali sarà giu 
dice il Ministero della. marina, e senza l' auto· 
rizzazlane del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
la Società. sarà passibile della multa di lire 500 
per ciascun approdo omesso. · 
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Art. 4. 
Il Ministero delle poste e dei telegrall avrà 

facoltà, per ragioni politiche o di interesse po 
stalo e commerciale, di fare anticipare o ritar 
dare le partenze e di autorizzare la Società ad 
approdi eccezionali, senza che la Società abbia 
diritto ad alcun compenso. 
Il Ministero delle poste e dei telegrafi potrà 

col consenso della Società. sopprimere alcuni 
· •degli approdì stabiliti dall'art. l ed istituirne 

dei nuovi, senza che per ciò la sovvenzione 
debba subire variazioni. 

Art. 5. 
I pìroscatì dovranno inalberare in servizio 

oltre la bandiera nazionale, quella postale. 
Le grandi riparazioui dei piroscafi. dovranno 

essere fatte nei cantieri naziouali, salvo casi di 
· forza maggiore. 

Ad ogni modo, i piroscafi da adibirsi al ser- 
. vizio dovranno essere costruiti posteriormente 
al 1800 e classificati alla prima classe -del re 
gistro italiano. Essi dovranno essere inscritti 
al Compartimento niariuiuio di Genova. 

Art. 6. 
I piroscafi dovranno essere pronti alla navi 

gazione il giorno in cui andrà in vigore la pre 
sente Couvenzione. 
Per l'acceUazione dci :piroscafi, ed in qua 

lunque circostanza, il M;nistero delle poste e 
dei t.elegrall, d'accordo con quello della marina, 
nominerà apposita. Commissione, la quale, nella 
Visita dei piroscafì stessi, dovrà riconoscere se 
corri~poudouo .alle .condizioni stabilite dal Cc 
dice per la marina. mercant.ile ed al .relativo 
regolamento e se soddisfano alla .necessìtà del 
comrucrcio ed ai patii contenuti nella presente. 

Art: 7. 
Ove dalle visite risultasse che alcuno dei pi 

roscafi non soddisfacesse . alle condizioni ri 
chieste, la Società, nel congruo limite di tempo 
che verrà assegnato, dovrà. surrogarlo, ed uni 
formarsi a quelle altre prescrizioni che saranno 
emanate, ferma la responsabilità che la Società 
possa avere incontrato per rtlardi od inconve 
nienti seguiti. 

2~8 

Art. 8 .. 

La Società dovrà facilitare, con ogni mezzo, 
alla Commissione di visita il compimento del 
mandato affidatole, soddisfacendo a tutte le ri 
chieste che· le fossero riv<:lte in ordine alle 
lt'ggi e regolamenti vigenti. 

Art. 9. 
Lo spese occorrenti per l'esecuzione delle visite 

dei piroscafi saranno a carico della Società, 
fatta eccezione per quelle relative alla indennità 
di missione ai componenti .la Ccramiaaiona.di 
visita le quali saranno a carico del Ministero 
delle poste e dei telegrafi. 

Art. 10. 
Se durante la concessione si perdesse qual 

che piroscafo, la Società dovrà provvedete al 
servizio con altro plroscafo, anche noleggiato, 
che abbia i requisiti voluti ìn modo che non 
avvengano interruzioni.' Tale piroscafo dovrà 
essere accettato dalla Commìssioue ùi visita. 
Pc) ritardo a rimpiazzare il piroscafo perduto 
o disadatto alla navigazione, la Società sarà 
passibile di una multa di lire cento per ogni 
giorno. 

· In caso di· necessità, per riparazioni e per 
ordinaria manutenzione e per non più di due 
viaggi all'anno; potrà essere consentito di adi 
bire eccezionalmente -alla linea un piroscafo, 
già appartenente al naviglio uazionale, all'atto 
della ratifica della presente Convenzione, e che 
sempre rivestendo le condizioni richieste dal· 
l'art. 2 per riguardo ·alla proprietà assoluta nella 
Società, al tonnellai:gio, ·alla velocità e .ialla 
classificazione nella prima classe del registro 
italiano non abbia tutte le altre coudizioni ri- 

I . 
chieste dal suddetto art, 2 e dal succeasrro ar- 
ticolo 5. Questa straordinaria soetìurzione dovrà 
.essere richiesta, .caso ,per caso,, -al Ministero 
dalla Società. . . 

Art. 11. 
La Soaietà .ha l'obbligo del trasporto gratuito 

dei dispacci e dei pacchi postali ordinari, rac 
comandati, con. assegno, con dichiarazione di 
valore ed aasicurati di qualunque specie, forma 
e peso, consegnati da qualunque ntlìcio postale 
sia nazionale che estero, per qualsiasi destina 
zione. 
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Tutte le divergenze che sorgessero circa i 
trasporti saranno deferite ad una Commissione 
composta: di un delegato del Ministero delle 
poste o dei telegratl, che avrà la presidenza, 
di uno del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, di uno del Ministero delle finanze, 

La Società dovrà, d'accordo cou le Ammì- di uno del Ministero della marina, e di altro 
nistrazioni ferroviarie nazionali, stabilire le dcl Ministero degli afJ'ari esteri. 
tariffe speciali cumulative per facilitare l'espor- In seno alla Commissione sarà chiamato un 
tazione dci prodotti industriali italiani e l' in- rappresentante della Società per fornire chia 
troduzione in Italia delle materie prime neces- rimenti. 
sarie all'industria, nonchè i trasporti in transito Alla Commissione stessa sarà devoluto inap 
da e per l'estero. La Società procurerà di sta· rellabilmente il giudizio delle vertenze che po 
bilire servizi cumulativì con altre Società di tessero sorgere con la Società circa le penalità, . 
navigazione italiane ed estere. 1 rimborsi, o ritenute, che fossero applicate per 

In cas.o. che eotr? un anno d.all' assunzione vffetto dello disposizioni di cui agli articoli 3 
del servmo la Società non abbia potuto per (primo comma), IO, 11, 12 e 17. 
colpa altrui ottemperare alle disposizioni snac· · · - 
cennate, i patti e le condizioni del servizio cu-, 
mnlativc saranno fissali dal Governo che prov 
vederà opportunamente. 

La Società si obbliga di trasportare gratui- 

In caso di perdita, manomissione, od avaria 
dei dispacci e dei pacchi suaccenuati, la So 
cietà dovrà indennizzare I' A mrnioistrazione delle 
poste di qnanto essa è obbligata verso i terzi. 

A bordo di ciascun piroscafo l'Amministra· 
zione delle poste po~rà collocare una cassetta 
per la impostazione delle corrispondenze, e la 
Società avrà l'obbligo di farne la consegna agli 
offici postali che saranno designati. 

I dispacci ed i pacchi postali a Genova sa 
ranno ricevuti e consegnati ali' ufficio postale 
del porto e negli scali esteri alle banchine di 
sbarco od agli uffici doganali. 

Art. 12. 

Il servizio di cui all'art. l sarà fatto per pas 
seggieri e merci. . 
Il trasporto dci passeggier! e delle merci sarà 

effettuato per tutti gli scali toccati dai piro- 
1icafl della Società, sotto l'osservanza delle ta 
riffo appro'fatc dal Ministero delle poste e dei 
telegrafi, sentita la Commissione di cui all'ar 
ticolo 15. Ad ogni modo le tariffe non dovranno 
mai essere superior i a quelle praticate da altre 
Compagnie concorrenti. 
In caso di infrazione a tale condizione la 

Società sarà soggetta ad una penale raggua 
gliata al doppio della dilJerenza. 

La Società dovrà stabilire apposite agenzie 
in tutti i luoghi di approdo. Gli agenti do 
vranno essere preferibilmente di nazionalità 
italiana. 

Art. 13. 

tamente, fino alla concorrenza di tre metri cu'ii 
per "t"i:iggio, piccoli colli di campioni con lo 
modalità da determinarsi. La Società, infine, si obbliga di trasportare 
gratuitamente, escluso il vitto, gli indigenti che 
vengono io Italìa per prestare servislo militare e 
che ritornano all'estero dopo averlo adempiuto. 

Art. 14. 

La Società si obbliga di eseguire. trasporti. 
per conto dello Stato con le riduzioni del 50 per 
cento sui noli di tariffa. 
Il Governo avrà diritto di . noleggiare, per 

servizi straordinari dello Stato, i piroscafi della 
Società adibiti a questo servizio, completamente 
armati. · 
Per la durata del noleggio il Governo cor 

risponderà alla Società: 
1 e il 6 per cento sul valore attuale del pi 

roscafo: 
2° la quota proporzionale di ammortamento; 
3° il rimborso delle spese vive, compresa 

l'assicurazione. 
Il materiale do'"rà essere restituito nelle con· 

dizioni io cui fa consegnato, salvo il deprez 
zamcuto normale. 

Art. 15. 

• Art. 10 • 

In caso di guerra, blocco, o quarantena, il 
Ministero delle poste e dei tclcgrafì ~'\'~~ fa- 

l 
• ' v . . . 
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Art. 19. 

dipendenti dal Ministero della· marina e dai · 
Regi consoli italiani, osservando le norme sta 
bilite dal regolamento approvato con decreto 
dcl 31 dicembre 1SQ4. (Cap. IV). 

coltà di ridurre o modificare i ,·faggi nel limite 
della percorrenza normale o di sospenderli. 
Iu caso di riduzione o modifìcazior e, sarà 

corrisposto. alla Società l'intero compenso di 
cui all'art. 27. 
In caso di sospensione di viaggi per le cause 

suaccennate la sovvenzione sarà ridotta del 50 
per cento. 

Art. 17. 

Art 21. 
Allo scopo di controllare la regolarità dei 

viaggi, i comandanti dei piroscafi consegne 
ranno alla capitaneria dcl porto, ad ogni ar 
rivo a Genova, l'estratto dol giornale di bordo 
indicante le circostanze occorse nell'intero 
viaggio. 

I 

Premesso che la mancanza dei piroscafi non 
·costituisce caso di forza maggiore, la Società, 
per ogni viaggio omesso, incorrerà nella multa 
di lire :WOO oltre la perdita della relativa sov 
venzione. 

Art. 22. 

Art. 18. 
Nel caso d'Interruzione del servizro, il Go 

verno potrà con semplice lettera o nota stra 
giudiziale, eccitare i concessionari. ad eseguirlo 
secondo le norme prescritte dalla presente con 
venzione; tale invito avrà efficacia di formale 
e legale costituzione in mora. 
Quando nonostante tale invito si verificassero 

nuove interruzioni, sarà in facoltà del Governo 
di chìeders la. risoluzione del contratto che potrà 
essere per questo solo motivo, pronunciata dal 
Tribunale competente. ' 

La Società avrà la sua sede a Genova, ove 
pure avrà il suo domicilio legale per tutti gli 
effetti della presente convenzione. 

La Società dovrà trasmettere annualmente al 
'Ministero delle poste e dei telegrafi le stati 
stiche del movimento dei viaggiatcrl e delle 
merci, con indicazione degli introiti, noucbè 
una relazione tecnica ed economica dell' eser 
cizio annuale dell'impresa. 

Ali' atto della sottoscrizione della presente 
1!?nvenzione la Società dovrà prestare una can 
zi_one di lire cinquantamila in cartelle del de 
bito pubblico italiano, od in numerario da ver 
sarsi alla Cassa dei depositi e prestiti. 

A _ga~anzia poi dell'esatto adempimento degli 
ob.bligh1 assunti, la Società dovrà, prima dello 
avmcolo della cauziono suaccennata, vincolare 
a favore del Governo, e fino alla concorrenza 
dell~ somma di lire duecentomila, un pisoscafo, 
me~iante ~ppignorazione, con regolare atto no 
tar1le,coslltuendo il pegno. Detto piroscafo dovrà 
essere assicurato presso Società. accettate dal 
Governo per un prezzo che garantisca l'importo 
della cauzione. 

Art. 23. 
La Società si obbliga di retribuire conve 

vientemente il personale di bordo, in modo che 
i salari da essa pagati non siano inferiori alla 
media corrente nel porto di Genova. In caso 
d'inadempimento il Ministero delle poste e dei 
telegrafi determinerà la misura dei salari e 
farà una ritenuta corrispondente soli' ammon 
tare della sovvenzione. 

Art. 21. 
La Società non potrà cedere ad altri il ser 

Yizio contemplato nella presente convenzione. 
senza il consenso -del Ooveruo. 

Art. 25. 
II personale di bordo dovrà indosBAl"J la di· 

visa che, sulla proposta della Soci"Jtà, sarà 
approvata dal Ministero delle poste e dei tele 
grafi, d'accordo con quello del~a ruarina. 
La Società dipenderà, per <>gr,i atto relativo 

alla presente convenzione. d~:.i Ministero delle 
Art. 20. poste e dei telegrafi. 

La sorvegtianza del servizio spelta al Mini- La fusione di detta S:ocietà con altra sussi- 
stero delle poste e dei telegrafi. Esso è rap- diata, non sarà amir .. essa se non per Regio 
presentato nei luoghi di approdo dai funzionari I decreto . 

210 
. .. . ~ ~~ 
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Art. 26. 
Tutte le controversie che potessero iusorgere 

per interpretazione della presente Convenzione, 
saranno deferite alla Corte di Appello di Roma, 
che giudicherà defiuitivamcnte, ad eccezione di 
quelle di cui all'articolo 15. 

Art. 27. 

In corrispettivo del servizio di cui nella pre 
sente Convenzione, il Governo corrisponderà 
alla Società la somma di lire cinquecentocin 
quantamila (L. 550,000) all'anno fatta deduzione 
delle eventuali penalità e ritenute. 
La sovvenzione decorrerà dal 1° luglio 1904. 

Il pagamento però della sovvenzione stessa non 
si effettuerà se non quando sarà ultimato al 
meno uno dei tre piroscafi. della stazzatura di I 
circa 5000 tonnellate ciascuno, e con una velocità 
non inferiore alle 15 miglia all'ora alle prove, 
piroscafi che la Società, per dare lavoro ai 
cantieri italiani, si è impegnata di costruire 
(per adibirli alle sue linee libere) e che sono 
ora in corso di costruzione. 
Il pagamento della sovvenzione suddetta avrà 

efJ'etto ad annualità compiute e cioè dal 1° lu 
glio 1905 per il periodo precedente, e così di 
seguito di anno in anno per quelli successivi, 
fino al 1° luglio 1908. 
In caso di naufragio di qualche piroscafo in 

viaggio, dovrà essere corrisposta alla Società 
I' intera sovvenzione come so il viaggio inco 
minciato, fosso stato compiuto. 

Art. 28. 

Per i piroscafi adibiti al servizio della linea 
non spettano alla Società ~ premi di naviga 
ziono contemplati dallo leggi 23 luglio 1896, 
n. 318 e 16 maggio 1901, n. 176. 

Art. 20. 

Il servlsic cominciato fin dal 1• luglio 1904, 
durerà fino al 30 giugno 1908. S' intenderauno 
compresi nei viaggi di obbligo quelli incomin 
ciati prima della scadenza della Convenzione, 
quantunque il ritorno segua posteriormente. 
Il Governo, qualora la Società dimostrasse 

che i risultali finanziari dell' esercizio sono pas 
sivi, dovrà autorizzarla a sopprimere la linea, 
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purchè la Società stessa faccia pervenire al 
Ministero delle poste e dei telegrafi analoga di 
chiarazione scritta, almeno tre mesi prima dello 
spirare di ciascuno dci quattro essercisi finan 
ziari della durata del presente contratto rinun- . ' ciando alla sovvenzione e senza diritto ad alcun 
compenso. 
Rimane stabilito che, in qualunque tempo 

nnga rimessa la dichiarazione di cui sopra la 
Società dovrà continuare il servizio fino ~Ilo 
"spirare dell' esercìaìo finanziario in corso. 

Art. 30. 

Tutte lo spese relative alla stipulazione della 
presente Convenzione saranno a carico della 
Società 
La presente Convenzione e gli atti relativi 

alla sua esecuzione, fra lo Stato e la Società ' saranno soggetti al diritto fìsso di una lira per 
tassa di registro. 

Art. 31. 

Le condizioni relative in ispecial modo agli 
orari ed itinerari, al materiale, alle tariffe, a 
servizi cumulativi ed ai salari del personale . ' avranno pieno effetto dalla data di approvazione 
della presento Con vcnzione. 

Fatta a Roma, io tre origiuali, addì O maggio 1005 

Il ministro dell11 post« 11 dei telegi·aft 
. .MOBBLLI-GU4LTlllROTTJ. 

IZ minirtro di agricoltura, indu$lria 11 oommercio 
RATA. 

Il mini&tl'o delle /f1tav11 
Muoa41u. 

. Il minsstro del tesoro 
CABC4NO. 

Il ministro deUa marina 
MIBA.ll&LLO, 

Per la Societd di Navioruicne llaliana La Veloce 
B111ZZOLBSL 

CARLO O.u101m, te1timonir> 
CARLO CIV4LLBRO, icl. 

PRESIDE~TE. Alla votazlone a scrutinio se 
greto di questo disegno di lrgge si procederà 
nella seduta pomeridiana. 
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Seguito della discuB&ioae del disegno di legge: 
e Stato di prni11ione della •pesa del ?.'&ini 
•tero dell' istr12ziono pubblica per l'esercizio 
finanziario 1905-906 • (N. 98). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussiono dello e Stato di previ- 

sione- della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1905-1906 >. 
Ieri, come il Senato ricorda, abbiamo appro 

vato tutti i capitoli fino al 56. 
Passeremo quindi ai capitoli swcce~sivi. 

Spcse per gll Istituti e I Corpi scientifici e letterari. 

57 Istituti e Corpi scientifici e letterari - Personale (Spese fisse) 

58 · Istituti e Corpi scientifici e letterari - Personale - Compensi al per· 
sonale straordinario e retribuzioni per eventuali servizi . 

59 Istituti e Corpi scientifici e letterari - Assegni e dotazioni 

GO Istituti e· Corpi scientifici e letterari - Supplemento di assegni e di do- 
. tazioni per maggiori spese impreveduto ed assegni eventuali . 

61 llibJioteche governative - Personale (Spese fisse) • 

62 Biblioteche governative - Personale - Assegni, rimunerazionÌ e com- 
pensi per incarichi straordinari 

<l3 Sussidi al personale in attività di servizio delle biblioteche governa- 
tive e degli Istituti e Corpi scientìfìci e letterari • . • . • 

64 Biblioteche governative - Personale - Indennità di residenza in Roma 
~~fi~ . 

65 Biblioteche governative- Dotazioni 

<36 Assegni a biblioteche non governative; assegno per la pubblicaaìoue 
della rivista zoologica e per la biblioteca della stazione Dohrn in 
Napoli 

67 Biblioteche governative - Fondo comune per maggiori spese impre- 
viste 

68 Compensi e indennità alle Commissioni esaminatrici per l'ammissione 
e le promozioni degli impiegati de!le bibl!o.teche; iud.en~ità e spese 
Per ispezioni e missioni eventuali m serv1z:o delle biblioteche • 

Spese prr re antlchllà. e lo ·belle arti. 

{ì() 

SP.l!SB l'Bll I wusa.1, LB OALLBRIB B OLI SOAVI DI ANTICHITÀ. 

Musei, gallerie e scavi ·di antichità - Uffici delle licenze per l'espor 
tazione degli oggetti di antichità e d'arte - Personale (Spese tl.sse) 

,. 9.1 9 

121,530 02 

10,417 60 

238,-142 55 

13,140 80 

830,361 02 

11,120 > 

3,000 Il> 

30,000 > 

450,893 50 

8,139 74 

37,020 62 

7,COO > 

l,767,965 85 

515,110 > 
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PRESIDENTE. Su questo capitolo delle spese 
per le antichità e belle arti ha facoltà di par 
lare il senatore Mariotti. .• 

MARIOTTI FILIPPO. Nel 1901, cioè a dire 
quattro anni fa, fu approvata dal Senato la 
legge per l'acquisto e la cessione della Villa 
Borghese al ::'!Iunicipio di Roma, come monu 
mento nazionale al Re Umberto Primo. In quella 
occasione fu votato dal Senato un ordine dcl 
giorno che diceva così: 

e Il Senato, confidando che il Governo del Re 
nel!' atto di cessione della Villa Borghese al Mu 
nicipio di Roma, si mantenga il diritto di con 
servare il :\lusco e la galleria nel palazzo dovo 
hanno sede, e si riservi, d'accordo col 'Muni 
cipio, tanto spazio quanto ne possa occorrere 
per la costruzione di uno o più edifizi, da de 
stinarsi alle collezioni artistiche e storiche dello 
SLato ed all'Istituto di belle arti, passa alla 
votazione della legge >. 
La legge fu approvata, la Villa, come tutti 

sanno, fJ ceduta al Municipio; il Municipio con 
sentì che i terreni necessari, secondo il pen 
siero dcl Senato e dcl Governo, fossero concessi 
allo Stato, e ne furono concessi 50,000 metri 
quadrati, non discosto da quella gemma di Museo 
ti di Galleria che è la Borghese. 
Che si è fatto da quel tempo in poi dal Go 

verno 1 Niente. 
1 ministri predecessorl · doJI' onor. Bianchi, 

forse non ardenti di voglie artistiche, o forse 
invaghiti dell'esempio dato dai loro predeces 
sori, aveano un solo intento, cioè quello di la 
sciare un vestigio del transito che facevano nel 
Ministero; fondando non dirò limmortalità, ma 
la celebrità almeno transitoria, nella creazione 
di un regolamento nuovo su qualunque cosa, 
disfacendo un altro regolamento vecchio, non 
ricordevoli che il fondamento sopra nn foglio di 
carta dura poco; perchè, dice la Bibbia: Supra 
[olium, quod v~nto rcpitur, ostendis potentimn 
tuam. . 
Io li scuso del poco ardore per le cose del· 

l'arte, onJe non facevano e non lasciavano 
fare. Li scuso, perchè a me è parso che dopo 
il compimento dell'unità della patria non si po· 
teva pretendere che un uomo assunto al Go- 

. verno dolio Stato per le cose dell' istruzione, 
dovesse essere non sole) un seguace della scienza 
sperimentale per promuovere sapientemente la 
istruzione e l'educazione della gioventù, e a un 
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tempo dovesse avere un· ardore sapiente per 
le immense ricchezze delle arti e provvedere 
anche a queste. Ciò non è credibile. Se può 
provvedere a una cosa non ha il tempo nè può 
avere tutta l'attitudine per I' altra. Quin.di, a 
parer mio, come già pubblicamente scrissi, ne 
deriva la necessità di dividere le due cose, che 
non stanno comodamente insieme; e di creare 
perciò un Minfstero delle belle arti. 
Che so Leone Gambetta nel Ministero, che 

ebbe corta vita, nutrì il pensiero, palesato in 
un rapporto al Presidente della Repubblica, di 
creare un Ministero che abbracciasse tutte le 
cose delle arti, e giovasse ali' applicazione di 
esse alle industrie moderne, per molte più ragioni 
dobbiamo far ciò noi, che rispetto alle cose arti 
stiche siamo incomparabilmente più ricchi dei 
Francesi. Un tale Ministero utile in Francia 
è necessario in Italia. 
Ma il ragionar particolarmente di questo bi 

sogno differisco ad altro tempo più Qpportuno. 
Intanto, però, anche per il ministro attuale 

dirò che c' è materia da fare qualche cosa che 
non solo l'onori, ma che gli faccia lasciare un 
vestigio durevole del suo passaggio. Il che pnò 
fare effettuando a suo potere il pensiero del 
Senato, che è chiaro nell'ordine del giorno 
letto dianzi. L'Istituto delle bello arti, si di 
ceva allora, deve avere un luogo luminoso ed 
ampio; l'hanno gli Spagnuoli sul Gianicolo 
i Francesi al Pincio ; noi labbiamo in un pa~ 
lazzo che prima era cascante, ed ora è sven 
trato. 
Qu.anto a~ musei, noi, per esempio, abbiamo 

acquistato il museo Ludovisi-Boncompagni, e 
tutte quello cose belle sono state messe alle 
Terme, dove stanno in folla come i pellegrini 
che soggiornano a Roma. Questi per una notte, 
per due, per tre possono stare in un Iuoao 

"' angusto, anche sulla paglia, ma le belle arti 
no. Le opere di belle arti devono essere con· 
servate nel modo che tengono gli stranieri. Le 
pitture ~ichiodono aria, luce, temperatura co 
-stante, insomma vogliono le cure dell'igiene. 
(Rmro). E l'aria e la luce e l'igiene domandano 
anche le statue. In Vaticano tutte quelle deità 
pagane, che i Papi hanno fatto prigioniere, sono 
trattate assai bene in quegli spazloeì edifici. Io 
chiederei al ministro che volesse fare nn piano 
regolatore per gli edifici possibili in quello 
spazio di 50,000 metri quadrati, dati dal mu- 
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potrei dirgli di no. l\Ia avrei più caro che il Pa-. 
lazzo dei Cesari appartenesse agi' Italiani>. 
Il conte Arese partì immantinente da Wil· 

hemshohe, venne apposta a Firenze, ne parlò col 
presidente del Oousìglìo, onor. Lanza, il quale 
con molto garbo gli rispose che, non c'erano 
~uattrini per acquistare il Palatino. Il risparmio 
lll tutte, le spese dello SWlto era il proposito dcl 
Ministero. Il conte Arese malinconicamente si. 
partì da lui e, prima di tornare a Milano, volle 
salutare il Sella, che, informato di tutte q ueste 
cose, disse: e Come 111 Palazzo dci Cesari agli stra 
nieri 1 No. Ma quanto vuole 1 > - «Richiede ciò 
che ha speso per acquistarlo dai Borboni, 6::i0,000 
lìre's. E il Sella: «Si telegrafi subito che il Pa 
lazzo dei Cesari l' ho acquistato per l'Italia>. 
Nel novembre dcl 18i0 il contratto fu stipulato e 
un mandato di 650,000 lire fu consegnato al 
conte Arese, rappresentante dcli' imperatore. 
Con questo racconto io ho voluto particolar 

mente riferire al Senato quanto mi fu detto dal 
Sella stesso con una compiacenza grandissima; 
perchè il Sella era uno di quegli uomini, i quali 
credono che con la sula aritmetica non si governa 
bene l' Italia, Ci vuole q nalche cosa di più; gli 
animi bisogna elevarli. Signor miuistro, faccia 
quello che può, e avrà il dovuto favore, per i 
suoi progetti di giovamento allo belle arti. 
I denari si trovano quando c' è la necessità, 

q'Jando è evidente il bisogno, quando. importa 
per il bene e la gloria del nostro paese. Non 
dubiti che i denari il ministro, chiedendoli, gli 
si daranno per costruire un edìtìcio.cha accanto 
alla galleria Borghese conservi le opere del 
l'arto moderna. (Vive approva:iuni). 

DIAN Clii, ministro deik: pubblica istrueione, 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BIA.NCIII, mùiisfro deLJ' istruzione pubblica, 

Non poaso non couveuìre nelle acute ·ed inte 
ressanti. osservazioui dell' ouor. aenawre Mar 
riatti, sia per quello che ha detto .a rlgnardo 
dell'area della Villa Dorghese e della Galleria 
di arte moderna, sia per le ooualderazioni gene· 
rali che egli ha fatto iutorno.alla necessità che 
in ILalia ai faccia miglior governo dei nostri 
tesori d'arte. Quanto alla Galleria .d'acte mo 
dsrna, io non posso che promettere· di esami 
nare questa questione e impiegare tutta l'opera 
mia perchè a qualche cosa di pratico si addi 
venga; ed io vedo auche meuo ditlkol.à di 

nicipio nella villa già Borghese. Un piano rego 
latore gioverà; qualche edificio è supremamente 
necessario. Noi abbiamo, per esempio, la gal 
leria dell' arte moderna, dove conserviamo i 
quadri costosamente acquistati; ma in un luogo 
che non ci appartiene: quello dcli' Esposizione. 
Paghiamo 15,000 lire l'anno, perchè quei quadri 
stiano come inquilini a pigione. Ora io dico : si 
conservano bene là dentro f No, perchè ormai i 
quadri sono come le persone; hanno bisogno di 
~uce, come ho detto dianzi, di aria per vivere, 
insomma di tutte quelle cure che ai richiedono· 
per gli scolari nelle scuole; oltrechè una molti 
tudine di quadri non vi si possono collocare per 
mancanza di spazio. Ora spendere per tenere 
in un luogo quadri nascosti o mal disposti o 
t~~ppo streuì, questo assolutamente non si può 
piu consentire. E si dirà: Va bono, facciamo 
pu~e il progetto; ma i quattrini t Ecco : noi pa- · 
~h1amo 15,000 lire l'anno di pigione; capita· 
hzzl\te questo interesse ed avrete una bella 
somma. Ma aggiungo di più : che se trovate 
qualche volta difficoltà nell'ottenere dal Parla 
~ento. i denari per altri 11erviù pubblici, voi, 
signon ministri, quando si tratta veramente di 
un bisogno dell'arte, li ottenete sempre dal 
Parlamento. 

A questo proposito recherò due esempi. Noi 
abbiamo speso recentemente per il museo Lu 
dovisi un milione e 400 mila lire, per l'acquisto 
del musco e della galleria Borghese 3 milioni 
e eoo mila lire e senza difficoltà; il Parlamento, 
IJ_nando si tratta dell'arte, purchè la domanda 
sia _opportuna, pnrchè sia giusta, concede i da 
nari necessari. Qnesto è l'esempio recente. Ma 
0~ esempio antico io rammenterò, e con gran 
piacere, poco noto, ma molto importante, e di 
onore a un grand'uomo. 
N:e~ l870, dopo la battaglia di SeJan, quando 

P~ ~one in era a Wilhemshohe prigioniero 
fu v1s1tate d . . ' A , . a un amico suo, 11 conte Francesco 
_r!se. L imperatore,.parlando dell'Italia si com 

piaceva che finalmente "'l' Italiani avessero con- 
8?guito l'intento dell'u~ilà con Roma. Uri -peri- 
81ero p~rò lo rattristava. Quale era? Era questo: . 
«_Io, diceva in sostanza sono trattato benis- 
81 mo d Il' · ' "' a imperatore, ma temo e ne ho qual- 
che · d" · ' 1? IZlo, che egli voglia fare acquisto del 
Palatmo, che è mio, là dove 1ono gli avanzi dcl 
Palazzo dci Cesari. Se me lo domandasse io non 
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sensibile .rimprovero, dichiaro di non farle per 
sonalmente, al nuovo ministro della pubblica 
istruzione, arrivato ultimo a raccogliere una 
triste eredità per quanto riguarda le belle arti; 
bensì all'ente continuativo del ministro, che 
cosi considerato, rappresenta tutto ciò che si 
è fatto ùai diversi ministri fino ad ora. 

Anzitutto dichiaro di essermi rincresciuto 
moltissimo di non aver potuto assistere ad una 
recente seduta, uella quale si presentò il pro 
getto di legge per la pivroga del vincolo sutrli 
oggetli -di bello arti per un anno. Ma pre0n. 
dendo ora la parola, io mi associo a tutto ciò che 
allora disse il senatore Codronchi, che cioè con 
quella legge si stabiliva di protrarre l'imposizione. 
di un ingiusto limite alla proprietà, a causa della 
negligenza dcl Ministero, che aveva preso impe 
gno in tre anui di presentare una soluzione 
definitiva dcl problema, e non aveva presentato 
nulla. Colpe anteriori alla sua amministrazione, 
onorevole ministro. 
Ma c'è di più. Il mio avviso è che le belle 

arti in Italia siano amministrate peggio che in 
qualunque altro paese del mondo, e che nella 
Direaione generale delle belle arti regni l'anar 
chia più assoluta. E ne dirò il perchè. Noi siamo 
sotto un regime parlamentare e costituelonale, 
ed è giusto che i ministri vengano scelti per 
ragioni politiche ; onde non possono avere la 
tecnicità sulle varie materie che hanno da diri 
gere, assumendo. un Ministero. Di ciò nei tempi 
passatì non se ne risentiva alcun cattivo effetto 
perchè la Direzìoue generale delle belle arti 
aveva a capo, e nel suo. seuo, illustri perso 
naggi, competentissimi in materia d'arte. No· 
minerò ad esempio il Fiorelli, celebre archeo 
logo e numismatico insigne, nominerò il Caval· 
caselle, critico eminente, e rimasto poi storico 
d'arte nel suo libro che consultiamo anche al 
giorno d'ogg], Morti o scomparsi quest'uomini . . ' la Direzione generale delle belle arti è diven- · 
tata un corpo unicamente burocratico. 
Ora io ritengo chs fra lo spirito burocratico 

9 lo spirito artistico, vi è un'inconciliabilità 
assoluta. Che cosa è avvenuto con questo si 
stema! I danni che tutti deploriamo. Infatti, 
quanto aliomodo col quale si conservano i no 
e•.ri monumenti, abbiamo assistito alla caduta 
del campanile di Venezfa, che nessuno aveva 
preveduto bene l Dopo, però, si son saputi tutti 
i motivi; si è saputo ancora che chi aveva dato 

riuscire, dal momento che noi per le opere di 
arte moderna, di pittura sopratutto, pel piccolo 
palaszo dell' Esposizione abbiamo pagato an 
nualmente 20 mila franchi, ed è da qualche anno 
soltanto che ne paghiamo 15 mila. 
Quando si volesse capitalizzare il denaro che 

annualmente lo Stato paga si ricaverebbe molto 
facilmente una somma bastevole per un edifizio 
sufficiente per uno dei palazzi in questione, 
perchè questa è un'area destinata a parecchi 
edifizi destinati all'arte. 

Non posso che promettere adunqne di occu 
riarmi con cura di questo argomento. Quanto 
alle considerazioni generali non posso non 
essere del parere ·dell'onor. Mariotti r.he tanto 
si occupa d'arte ed. in cui vibra veramente 
l'anima artistica con il sentimento quasi pre 
dominante della razza italiana. Noi non pos 
siamo vi vere solamente di commerci o di scienze, 
noi abbiamo la nostra storia del rinascimento, 
e prima del· Rinascimento abbiamo la storia 
romana che è tutta una storia di arte, e che 
è il nostro, (orse, maggiore titolo di onore, e 
che è l'espressione della struttura, direi così, 
del nostro spirito pubblico, dello spirito di no· 
stra gente. È naturale dunque che male farebbe 
un ministro della pubblica istruzione o un Go 
verno qualsiasi che tralasciasse di rispondere 
con gli 1-Ui a questo sentimento che è così uni 
versale nel nostro popolo. Educare e istruite 
va bene, educare e far germogliare, più che 
non eia, spontaneaments questo sentimento ar 
tistico che è insito alla nostra natura, è dovere 
di Governo. 

Ecco il sentimento mio, ecco il mio convin 
cimento: non ho àvuto il tempo di poter tra· 
durre in qualche atto, in qualche misura di 
governo, questo mio convincimento, ma l'e 
sprimo sinceramente, e mi auguro di trovar 
modo di attuare in avvenire quello che sento 
essere un dovere di Governo. (Approvazioni). 

MARIOTII F. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha f:tcolt.A. 
MARIOTI'l F. 11 discorso del signor ministro 

mi fa palese che egli ha l'amore dell'arte, ha il 
potere di gi-Ovare all'arte; e poichè ne ha il 1iro· 
posito, io lo ringrazio .. 
PRESIDENTE. Ila Iacoltà di parlare il sena· 

tore Odesealchi. 
ODESCALClll. Dovendo fare alcune osserva· 

zioni, che impli<:itam~nte contengono qualche 
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l'allarmo fu dal Ministero mandato in Sar 
degna I 

Avete una legge, alla quale collaborai an 
eh' io, perchè fui nominato nella relativa Com 
missione, per la conservazione dei monumenti. 
La legge fu votata dai due rami del Parlarnento 
o Iu pubblicata, siccbè siete potentemente ar 
mato. Siete anche armato di un regolamento 
alla medesima !egge, che pare contenga tutti 
i tormenti dell' Inquisizioue, nel quale regola 
mento sono inserite alcune disposizioni, come 
avviene di solito in Italia, perfettamente con 
tradditorie alla legge. Qaale M è il risultato 1 
Che tutte le opere veramente degne di consi 
derazione emigrano per l'estero, ad onta delle 
vessazioni e delle inquisizioni in vigore, L' in· 
concludenza, con cui questa legge e il regola 
mcnto sono applicati, appare dal fatto di aver 
mandato anche a me una intimasione per ve· 
dere gli ·oggetti che nascondevo in casa I 

E mentre si perde il tempo, sono andati via, 
col permesso del vostro ~inistero, il tesoro di 
Bosco Reale, che forma uno dei principali or 
namenti del Museo del Louvre, i famosi affreschi 
di Bosco Reale, che l'estate passata ho arnrni 
rato, con dolore, al Museo di New- Y 01 k, e sem 
pre col permesso dcl Minlstero, è partito un 
oggetto unico, la celebre Biga, l'unico cerro 
trionfale etrusco completo che sia stato ritro · 
vato, e che rimonta ad un'epoca antichissima 
della civiltà della nostra. terra. Ebbene, questo 
è stato trovalo, offerto, comprato, ed è partito 
senza che i numerosi vostri impiegati abbiano 
saputo niente, senu che un rimprovero sia 
stato ad essi rivolto; mentre i privati cono- 
11co?o tutti i particolari ili questo rinvenimento 
e di questa vendita. Così anche questo oggetto 
h~ avuto il triste piacere di ammirarlo al Museo 
d1 New-York. 

Recentemente sono stato al Museo di Villa 
Borghes~, ho veduto l' acquisto dei quadri 
Ferraresi, e ciò mi fa temere per l'avvenir('!, 
perchè a questa Ammintetrarìone ·1111rà affidata 
l~ compera di futuri quadri. Sta bene che, quando 
si ha poco danaro, bisogna conservarlo per 

. comperare il fior fiore· ma bo veduto quadri 
me~iocri, di autori seco~dari, in cattiva conser 
-vaz1one, per i qnali si è speso la non indiffe 
.rente somma di 58 mila lire l 

Non andrò a dettagliare quadro per quadro, 
e a dirne le ragioni. 8e il signor ministro mi 
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chiamerà particolarmente, io gli darò tutte le 
spiegazioni 'intorno a queste mie asserzioni, che 
ora qni espongo in succinto, perchè con esse 
non voglio tediare il Senato. 
Intanto sono dichiarati dalle autorità gover 

native oggetti da uon conservarsi alcune cose 
d'arte, come già dissi al Senato, di sommo pre 
gio; per esempio, il ritratto di Biodo Alto•iti, 
fatto da l3envenutoCellini ed autenticato da una 
lettera di Michelangelo, il quale si trova ora al 
Museo <li Berlino; Si rifiuta poi di comprare, e 
.qnesto è un fatto rcceotiss'mo, due bellissimi 
quadri di fra' Filippo Lìppi, appartenenti al mar· 
cnese Torrigiani, vice-presidente della Camera. 
Egli, come può avvenire ad ogni privato, non 
credendo opportuno di tenere inutillrzato un ca 
pitale di una qualche importanu, avendo arnti) 
per tali quadri un'offerta ccspicua da Rotschild, 
aveva deciso di venderli. Però prima di ceder 
glieli, andò alla DirezioM delle hel!P. iut,i e li 
offrì al Go>erno per· un prezzo molto inf~riore, 
per 10 e 20 mila franchi meno deli'otrr.rta ve 
nut:igli. da Rotschild, ed invece di prenilèrne 
il prezzo tutto in una. volt11, come glielo or 
friva il Rotschild, lavrebbe accettato dal W 
nistrro in cinttue rato annuali senza intl'ressP. 
!.Ia l'ufficio dichiarò che erano quadri di poca 
importanza, e comprò invece un dipinto deirOr 
tn.lona, pitt0re me<liocrP, ·m11 molto innalzato 
dalla critiea moderua. Si è pure lasciat'l an 
dare ali' c~tt'rO il ritratto di Tebalden, che fu 
un amha~ciatore dcl duca di ~fantova e amico 
dell'Ariosto. Quindi l'importanza dcl personag 
gìo dava un valore eccezionale al quadro, che 
essendo attribuit·> a Ratracllo o a Sebastiano 
del Piombo, non doveva uscire dall'lta:i:i. Eh· 
bene. questo qua'iro è stato comprato dal G0- 
verno ungher<'se, eJ ora è la perla della G1tl· 
lcria nazionale di llu.Japest. 

· Se vorrete risolvere il problema, dovrete affi 
darvi ad elementi competenti, ma se continue· 
rete a far arr•licare la lrgge con· gl' imri0g11ti 
che a\'Pt1>, io non potrò essere sicuro d<'lla bnona 
applicazione· della legge stessa. Vi è nn rimedio 
straordinario al quale ricorrete ogni tanto, cicè 
noritin:tre delle Commissioni di competenti. Que 
sto andrebbe bene, se le Commissioni non venis· 
sero soventi formati.\, in gran partA, da gior 
n11listi che si son'> creati da se stessi intendenti 
d'arte coi loro articoli, stampati e firmati,· sui 
giornali. S1ff11tto CommisMioni" 111lora rerti~ono. 
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<lolle graZiosissime relazioni letterarie, le quali 
poi lasciano il tempo che trovano I 
Teslè ha parlato l'onor. l\!ariotti della scelta 

di alcuni terreni por tare un piano regolatore 
per i futurì edifizi. Ebbene, tre anni fa si no 
nominò una Commissione e immeritamente vi 
fui incluso. Si lavorò parecchio tempo, ma poi 
quando si vide che si stava per concludere 
qualche cosa, non vi fu più alcuna convoca 
zione; si son lasciati passare tre anni senza 
essere stati mai più convocati. 
Un'altra essenziale Commissione, imposta da 

una legge, della quale ho avuto l'onore di far 
parte, è quella che deve formulare il catalogo 
di quelle opere d'arte di sommo valore, .che è 
interesse nazionale conservare. Ci hanno pre 
sentato per discuterlo un primo e sommario 
elenco, abbiamo lavorato parecchi giorni con 
un caldo grandissimo, l'anno passato, appena 
fu sciolto il Parlamento. Concludemmo di fare 
una cernita di certe proposte in ordine alla 
formazione dcl Catalogo. Ma questo non era 
che un principio del lavoro; è passato un altro 
anno e non fummo eoavocati più I 
Ora mi riassumo. Jl: triste vedere il paese che 

ha maggiore rlccbezaadel mondo, l'eredità arti 
stica lasciataci dagli avi, ·custodita e diretta 
peggio che in tutti gli altri paesi. Non si tratta 
di piccola cosa, si tratta di una riforma energica, 
e di fare appello a vere competenze. Nel glo 
rioso nostro Rinascimento italiano, Leone X a 
direttori delle antichità e delle belle arti chiamò 
RafTaeLlo e Sangallo, nomi che sono rimasti e 
rimarranno illustri nei secoli. 
Scusi, onor. ministro. Io certamente non le 

dirò di imitare Cesare Borgìa che aveva per 
pittore di camera il Pinturicchio, e per inge 
gnere Leonardo da Vinci I Ma qualche cosa di 
meglio degli attualì personaggi, di cui vi avva 
lete, la trovereste certamente solo che metteste 
un po' lii buona volontà nella scelta. 
E ~rmino le mie brevi parole, richiamando 

l'attenzione del ministro sopra una cosa che ha 
bisogno di un rimeùio urgente, cioè sul Musco 
di Napoli. Questo, per la parte classica e delle 
antichità, è stato ordinato più o meno bene, cosa 
che si vedrà. Io l'ho visitato, e, per quel poco 
che posso capire, credo che in massima la cosa 
non Iu male eseguita. La parte della pittura 
però non è ordinata affatto. I quadri sono tutti 
accatastati in una sala e corrono pericolo di ro- 
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vinarsl completamente. Intanto vengono Cuori 
sui giornali rapporti e relazioni, gradevolissimi 
a leggersi, ma che lasciano il tempo che tro 
vano. Non è più il tempo di rare Commissioni 
e relazioni. È il momento di agire e salvare 
quelle preziose pitture, che corrono rischio di 
andare in deperimento, se si continua a tenerle 
per qualche tempo come ora si trovano. 

DIANCHI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione, · 

Non posso seguire l'on. Odescalchi nella critica 
minuta, particolareggiata, che egli ha fatto, di 
una serie di fatti che si sono succeduti al Mi 
nistero della pubblica istruzione, e da parti, 
soprattutto, della direzroue generale delle anti 
chità e belle arti: io credo che occorra dìstìn 
guere i fatti dalle persone. Convenga con me, 
onor. Odescalchi, perchè se pure alcuni fatti fos 
sero veri, ma non credo che i c.liretti notati dal- 
1' onor. senatore Odescalchi siano proprio da 
attribuire alla direzione generale. Io non voglio 
istituire paragoni tra quella che fu la direzione 
generale e quella che è adesso, una sola cosa 
le posso garantire, cioè la grande competenza 
tecnica e amministrativa e la grande onestà 
dell'attuale direttore di belle arti. 
ODESCALCIII. Ma se non è del mestiere I 

Quindi competenza no. 
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. 

Potrà essere magari un mio apprezzamento, ma 
io mantengo la mia opinione, anzi il mio giu 
dizio, e non voglio dilungarmi su ciò. 
L'onor. Odescalchì ha parlato di trafugamento 

di opere d'arte, per esempio di bassirilievi di 
argento di Boscoreale, ma se egli sa tutta la 
questione sollevata in qucll' epoca, deve pur 
conoscere che non fu col consenso del Governo 
che quel trafugamento avvenne. 
ODESCALCIII. Ma niente affatto. 
BL\NCIII, ministro della pubblica Istruzione. 

Mantengo la mia asserzione. Quanto ai quadri 
del Ferrarese furono giudicati da una Commìs 
sione di cui fanno parte il Ricci, il Visconti 
Veno.ita e altri che sono persone competentìs 
sime della materia. Il vero è che talora, quando 
si tratta di opere di grande valore, ostano le 
condizioni dcl nostro bilancio, e, chi non sa, at· 
tribuisce a colpa di persone quello che è solo 
culpa di cose e di circostanze poco favorevoli, 
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specialmente delle condlzìouì economiche del esser destinati, per una parte, al Museo, nelle 
nostro paese. cui cantine esiste una quantità di oggetti 
In una sola cosa posso convenire; cioè, che d'arte provenienti dagli scavi di Pompei e da 

lo stanziamento per le belle ar·ll nel bilancio altri scavi, i quali non possono essere esaminali 
dell'istruzione in Italia è uno stanziamento po- nè mostrati al pubblico e che, ammucchiati 
verissimo; e quando si tiene conto dei tesori come sono in sotterranei, possono deperire; e 
di arte che ancora esistono, e che possono es· per un'altra parte alla biblioteca nazionale, la 
sere portati fuori dei confini del nostro paese, quale non può nemmeno funzionare per insuf 
in vista della concorrenza dei milioni degli ficienza di spazio. 
Americani, degli Inglesi, dei Rotschild, contro Ora bisogna risolvere il problema della Pi- 
i quali non abbiamo modo di lottare,c' è da sen- nacoteca. 
tirsi scoraggiati. Q:iesta è la verità, onor.vole Quanto ai lavori del museo, fatti eseguire dal 
Odescalchi. Se le c~dizioni del bilancio co~ precedente direttore, essi erano poco recla 
sentissero di stanziare non 4 milioni e mezzo, mati, e riuscirono a migliorare le conclizioni 
ma 8 milioni, o 7 per le meno, tutti questi in- del museo. Non si è nel compiere quei lavori 
convenienti che ha lamentato l'onor. Odescal- seguita la procedura che si doveva, e di ciò 
c?i non ei avvererebbero. La questione è pre- forse avremo occasione di discutere alla Ca· 
c1sameute questa, creda pure a me. mera ed al Senato, iu occasione di un progetto 

Quanto al Musco di Napoli debbo notare che di legge che ho dovuto presentare per il pa 
purtroppo non è il solo a meritare la vigile e gamento ùi 308 mila lire di spese fatte senza 
~cnevola attenzione del Governo, perchè più regolare autorizzazione. Non furono falli pro· 
liete non sono le condizioni degli altri musei; getti nè fu regolarmente e preventivamente 
mentre le opere d'arte e gli oggetti da musco approvala la spesa, ma i lavori sono stati fatti 
aumentano, gli spazi sono sempre quelli che e le condizioni del Museo sono state miglio- 
erano 30, 40 o 50 anni fa. rate. 

Ciò &i verifica per il Museo di Napoli, per Ma anche a questi fatti la Direzione gene- 
quello delle Terme e per parecchi altri musei, raie fu del tutto estranea, perchè essi passa 
ed è innegabile che bisogna provvedere, chè, rono tra mwistro e direttore do! museo. 
se aumenta la materia, ùeve aumentare pure Ecco quello che io posso rispondero all'ono- 
lo spazio dove collocare le nuove ope~ d'arte. revole OJescalchi. 

Quanto alla Pinacoteca di Napoli, io mi sono ODESCALCHI. Domando di parlare. 
recato ad esaminarla de visu e l'ho trovata PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
i~ una condizione gravissima; ma non è facile ODESCALCIII. Mi dispiace, onorevole mini- 
r1solvere la questiono. Infatti Ella sa, onore- stro, ma non ci siamo intesi. Prima di tutto 
vole Odescalchi, che c'è stata una Commi11sione mi ripugna assolutamente di fare questioni per· 
la quale ha studiato lungamente la questione sonati, ma bisogna pure che io dica le cose 
?d ha inviala una relazione al ministro, ma · come stanno. 
1~tanto la Pinacoteca di Napoli non è stata Ella ha un direttore generale delle belle arti, 
riordinata, e con mio sommo rincrescimento, il quale è un impiegato che, per anzianità, è 
ho ~ovu.to ~edere opere d' ·arte di sommo ~iventaLo d!rettor~. _Ella dic~: ne riconosc_o 
pregio ammucchiate in mezzo ai saloni, poichè l alta capacità artlstìca. Ma ciò è come se d1- 
non c'è spaaio ove collocare i quadri in cessa a me che mi riconosce un'alta capacità 
condizioni di luce convenienti. giuridica. Io sono onesto ugualmente, ma credo 
Io sto preparando un disegno di legge per di non essere giurista, non ho lauree, nè ho 

portar via la Pinacoteca dal Museo di Napoli studiato leggi, e quindi non può riconoscermi 
in_ altra località, ma occorrono non pochi mezzi; questa competenza, ed _il suo direttore 1~on è 
nn auguro che il Parlamento voti i danari che archeologo, non è architetto, non è numisma 
occorrono per trasferire altrove la pinacoteca tico; è una persona degnissima, che fa del suo 
e collocare più degnamente quelle opere d'arte. meglio, ma non è competente nella materia, 
Gli spazi ora malamente occupati dalla Pina- e non ha studi particolari. E, come dico di lui, 
coteca, potranno in_ tal modo e più utilmente così dico di tutto il suo ufficio, mentre una volta 
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vi erano il Fiorelli, archeologo e insigne nu 
mismatico, il Cavalcaselle, che era un critico 
d'arte. Ora questo personale ella non l'ha, e 
bìsozna che se lo crei; e questo non lo dico 
per :nimosità contro il direttore, perchè, se egli 
avesse una grande capacità, potrebbe fare anche 
a meno degli impiegati. Quindi occorre che il 
direttore abbia una capacità speciale, e, se non 
si provvederà, le cose andranno ancora e sempre 
·come ho esposto. . . 

Ora bisogna che nell'ufficio di belle arti v~ 
siano delle vere competenze; ammetto. che ~1 
vorrebbe una certa maggiore larghezza _di mezzi, 
ma questa non le servirà a nulla, so. e~la no~ 
si provvede di persone adatto ad a~mm.1strarh. 
Io seguo l'opinione degli Inglesi: C1 vuole 
l'uomo competente nel corpo competente. 
In quanto ai quadri ferraresi, torna una qu~: 

stione di apprezzamento individuale. Anch' 10 
avrei risposto come ha rlsposto la Commissione: 
erano quadri che si potevano comprare. Ma 
spettava alla direzione delle beli~ arti o al 
ministro di dire: «Avendo 50,000 lire da spen 
dere, che sono poche, è meglio conservarle 
per altri acquisti di maggiore import~nza, che 
non siano di una scuota di secondo ordine, come 
è la scuola ferrarese; perchè questa non è da 
paragonarsi per esempio co~ quell~ ve~~ziana: 
I Veneziani hanno il Giorgione e 11 Tmano, 1 
Ferraresi più insigni sono Dosso Dossi e Co 
simo Tura i quali non sono certo all'altezza 
dei Vene;iani. Dunque sarebbe stato meglio 
comprare i quadri del Torrigiani, che si pote 
vano avere per una somma minore ed erano 
migliori. _ 
Io non attacco la Commissione la quale ba 

giudicato accettabili quei quadri che sono stati 
comprati; attacco la esecuzione perchè si sa 
rebbe dovuto scegliere il meglio e lasciare l'in 
feriore, mentre si è fatto il contrario. 
Ma ho parlato abbastanza. Sopra un sol 

punto desidero di tornare a richiamare l'atten 
zione doll' onorevole ministro; e non si tratta 
di un rimedio da lasciarsi all'avvenire; parlo 
della Pinacoteca di Napoli. È un rimedio da 
adottarsi immediatamente, altrimenti si corre 

. un gravissimo pericolo. Quei quadri, per prima 
cosa, bisogna attaccarli al muro; fatto ciò si 
potranno portare in un altro locale, si classi 
tlcheranno in diversa maniera; ma è più di 
un anno che sono coperti di polvere e stanno 
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accatastati in una camera. Restando così più 
a lungo, si corre il grave rischio di perderli. 
Non bisogna discutere nè fare ulteriori Com 
missioni, bisogna mettere quei quadri in tali 
condizioni che siano preservati dai pericoli, al 
meno provvisoriamente. Poi verrà il secondo 
periodo, quello cioè di dar loro un assetto d~ 
finitivo. Questo raccomando caldamente al mi 
nistro. 
BIANCHI, minist1·0 della pubblica istruzione. 

Domando la parola. 
f~ESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 

vie mìuistro della pubblica istr11Z~ne. 
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione, 

Io non posso, e non credo sia conveniente, se 
guire il senatore Odescalchi nei giudizi sulle 
persone. Niente vi è di più penoso che udire 
criticare a quel modo uomini degni. Non vo 
glio discutere sulla competenza della direzione 
generalo che il sonatore Odescalchl esclude, ma 
che è ammissibile anche a prio1'i, quando si 
pensi alla diligenza e alla scrupolosità che il 
direttore generale ba sempre dimostrato nel- 
1' adempimento del suo ufficio. 
Se si ammette la possibilità della cultura spe 

ciale, anche quando non si pubblicano opere 
speciali, bisogna pur convenire che basta esser 
da molti anni a capo di un servizio ed avervi 
dedicato tntte le cure più intelligenti ed amo 
revoli, per indurre la convinzione che una certa 
cultura nella materia 11i è acquistata. Indipen 
dentemente da ciò, i giudizi per l'acquisto di 
opere d'arte sono affidati a Commissioni com 
petenti formate di quanti più onorano l'arte in 
Italia-e l'Amministrazione è completamente tu 
telata da questo lato. 
Resta semplicemente la questione finanziaria, . 

la quale spesse volte ci obbliga· a rinunciare 
ad opere d'arte che sono acquistate ali' estero 
per un valore molto maggiore. A me basta sa 
pere che il direttore generale è un colto, degno 
ed onesto amministratore, e questo è quello 
che maggiormente deve interessare il ministro. 
·Quanto alla Pinacoteca di Napoli terrò molto 

conto delle giuste considerazioni svolte dal se- 
natore Odescalchi. /)f . 

ODESCA.LCHI. Ringrazio. 
PRESIDENTE. So non vi sono altre osser 

vazioni e• intendo approvato il eapitolo 69. 
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70 Musei, gallerie e scavi di antichità - Uffici delle licenze per l'esporta 
zione degli oggetti di antichità e d'arte - Personale (Spese fisse) - 
Assegni al personale straordinario 

Musei, gallerie e scavi di antichità - Uffici delle licenze per l'esporta 
zione degli oggetti di antichità e d'arte - Impegni per compensi 
-e mercedi a personale avventizio attualmente in servizlo ed a ca· 
rico delle dotazioni, per provvedere a normali bisogni degli istituti 
ed uffici suddetti 

70 
bu 

Da riportarsi 

Musei, gallerie e scavi di antichità - Uffici delle licenze per l'espor 
tazione degli oggetti di antichità e d'arte - Indennità e rimune 
razioni per eventuali servizi straordinari 

Musei, gallerie e scavi di antichità - Uffici delle licenze per ì' espor 
tazione degli oggetti di antichità e d'arte - Personale - Indennità 
di residenza in H.oma (Spese fisse). · 

Musei, gallerie ed oggetti d'arte - Dotazioni ai musei di antichità., alle 
gallerie ed ai musei mediovali del regno - Uffici delle licenze per 
l'esportazione degli oggetti di antichità e d'arte - Acquisti, conser 
vazione e riparazione del materiale scientifico ed artistico - Adat 
tamento, manutenzione ed arredamento di locali; riscaldamento e 
illuminazione - Spese d'ufficio - Indennità varie - Rimborsi di spese 
per gite del personale nell'esercizio ordinario delle sue attribuzioni - 
Vestiario per il personale di custodia e di servizio • • • 

14 Musei, gallerie ed oggetti d'arte - Uffici dello licenzo per l' esporta- 
zione degli oggetti di antichità e d'arte - Fondo comune per mag 
giori spese urgenti e non prevedute che potessero occorrere . 

'75 Musei e pinacoteche comunali e provinciali - Fondo per incoraggiamenti 
76 Scavi - Lavori di scavo, opere di assicurazione degli edifici che si 

vanno scoprendo; lavori di scavo e di sistemazione. de~ monumenti 
del Palatino e di Ostia; trasporto~ 1·estflur? e pro.vv1sor.1a c~nserva 
zione degli oggetti scavati; spese d u,ffic10~1~denmtà vane - _R11D;bo~so 
di spese per gite del personale nell' esercino d?l!e sue attr1bu~1om : 
Vestiario per il personale di custodia e di scrvmo addetto agh scavi 

7l 

72 

73 

77 Scavi comunali e provinciali - Sussidi d'incoraggiamento • 
' . 
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32,900 . > 

125,391 > 

85,430 > 
3,000 > 

56,715 > 
2,000 > 
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78 

70 

Da riportarsi 

Ri110rto 

SPESI! PER 1 MONUMENTI E LB SCUOLE D'ARTE. 

Monumenti - Personale (Spese fisse) 

Monumenti. Personale (Spese fisse) - Assegni al personale straordinario 

79 bis Monumenti -Impegni per compensi e mercedia personale avventizio attual 
mente in servizio ed a carico delle dotazioni, per provvedere a nor 
mali bisogni degli uffici regionali per la conservazione dei wonumenti 

80 Monumenti - Indennità e rimunerazioni per eventuali servizi straor- 
dinari 

81 Monumenti - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

82 Monumenti - Dotazioni governative a monumenti; dotazioni ed assegni 
provenienti dal Fondo per il culto e dell'Amministrazione del fondo 
di beneficenza e di religione nella città di Roma per chiese ed. ex· 
conventi monumentali - Spese per la manutenzione e conservazione 
dei monumenti - Adattamento di locali e spese d'ufficio • · 

83 Monumenti - Dotazione regionale per il Piemonte e la Liguria - Spese 
per la manutenzione e conservazione dei monumenti - Adattamento 
di locali - Spese d'ufficio - Indennità, rimborso di spese e com 
pensi per gite del personale dell'amministrazione provinciale nel-· 
l'esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei in servizio dci 
monumenti - Compensi per compilazione di progetti di restauri e 
per assistenza a lavori • • • • • , . . • • 

84 Monumenti - Dotazione regionale per la Lombardia - Spese per la ma· 
nutenzìone e conservazione dci monumenti - Adattamento di loeali - 
Spese d'ufficio - lndennità, rimborso di spese e compensi per gite 
del personale dell'amministrazione provinciale nell'esercizio ordinario 
delle sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti • Compensi 
per compilazione di progetti di restauri e per assistenza a lavori • 

85 Monumenti - Dotazione regionale per il Veneto· Spese per la manuton- 
zione e conservazione dci monumenti - Adattamento di locali • Spese 
d'ufficio • Indennità, rimborso di spese e compensi per gite del per 
sonale dell'amministrazione provinciale nell'esercizio ordinario delle 
sue funzioni o di estranei in servizio dci monumenti - Compensi per 
compilazione di progetti di restauri e per assistenza a lavori • • 

86 Monumenti - Dotazione-regionale per l'Emilia - Spese per la manutsn- 
zione e conservazione dei monumenti - Adattamento di locali - Spese 
d'ufficio • Indennità, rimborso di spese e compensi per gite del per 
sonale dell'amministrazione provinciale nell'eaerclzio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - Compensi 
per compilazione di progetti di restauri e per assistenza a lavori • 

221 

.. 

930,420 68 

3G2,340 , 

!31,317 29 

14,271 eo 

31,027 73 

24,500 > 

273,304 32 

25,500 > 

29,420 > 

. 24,222 50 

26,500 > 

1,822,824 02 
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Riporto · 

87 Monumenti .. Dotazione regionale per la Toscana ... spese per la manuten- 
zione e conservazione dei mouumentì - Adattamento di locali. Spese 
d'ufficio - Inden~it~, rimborso di .sp~se e compen~I per gite del per 
sonale dell'amminiatrasioue provinciale nell'esercizio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - Compensi 
per compilazione di progetti di restauri e per assistenza a lavori • 

88 Monumenti -Dotaaione regionale per le ~arche, Umbria e provincia di 
Teramo - Spese per la manutenzione e conservazione dei monumenti 
- Adattamento di locali -Spese d'ufficio. Indennità; rimborso di spese . 
e compensi per gite del personale dell'ammlnistraaioue provinciale . 
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei in .servizio. 
dei monumenti· Compensi per la compilaziona di progetti di restauri· 
e per assistenza a lavori • • , · • , • · . • • 

89 Monu~e?ti - Dotazione regionale per le provincie di. Roma, ,A1uila e . 
Chieti - Spese per la manutenzioni, e conservazione dei monumenti • 
Adattamento di.locali. .. Spese d'ufficio - Indennità, rimborso di spese· 
e compensi per gite del personale dell'amministrazione provìnciale.. 
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei in servizio 
dei monumenti - Compensi por la compilazione di progetti di restauri 
e per assistenza a lavori • • . • • • • • . • • 

90 Monumenti - Dotazione regionale per le provincie meridionali - Spese 
per la manutenzione & conservazione dei monnmsnu - Adattamento 
di locali - Spese d'ufficio - Indennità, rimborso di spese e compensi. 
per gite dcl personale dell'amministrazione provinciale nell'esercizio . 
ordinario delle sue. funzioni e di estranei in servlzio <lei monumenti.-. 
Compensi per compilazione di progetti di restauri e per assistenza · 
a lavori • 

91 Monumenti ~ Dotazione regionale per la Sicilia - Spese per la manuten- 
zione o conservazione dei monumenti - Adattamento ùi lòcali - Spese 
d'ufficio • Indennità. rimborso di speso e compensi pee gite del per 
sonale dell'amministrazione provinciale nell'esercizio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti> Compensi per 
compila:i:ione di progetti di restauri e per assistenza a lavori • 

92 Monumenti - Dotazione regionale per- la Sardegna - Spese per la manu 
tensione e -conservazione dei monumenti - Adattamento dì locali. 
Spese d'ufficio - Indennità, rimborso di spese e compensi per gite· 
dcl personale dell'amministrazione provinciale nelì' esercizio _dell'e 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti • Compensi per 
compilazione di progetti e restauri per assistenza a lavori 

03 Monumenti~ Fondo comune per Ie-dotasioul regionali' • · •. 

9! Vestiariu per if personale di· custodia e di' servi~io dei' monumenti 

95,. _Monumentale duomo di Milano (Assegno fisso) • · . • 

Da riportarsi 

Di .. ICMUinnl, f. ~oo 

222 . - ~ 
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1 ·~ - 

1,s22;s24 02 

38,'846 ., 

35,875 ., 

64,103 {15 

36,270 . ., 

31,405 ., 

11,000 ., 

36,5!0 ., 

10,000 ., 

122J,!OO ., 

2,209~163 87 
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. 101 
bis 

OG 

W7 

98 

09 

101 

102 

103 

10-1 

lu5 

106 

107 

Riporto 

Sepolcreto della famiglia Cairoli in Gropptllo - :Monumento di Cala 
tafìmi e tomba di Giuseppe Garibaldi in Caprera - Spese di manu· 
tensione e custodia • 

Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Personale (Spese fisse) • 

Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Paghe a lavoranti straor- 
dinari e rimunerazioni eventuali al personale di ruolo . . • 

Accademie ed istituti di belle arti - Regia calcografia di Roma - Gal· 
leria nazionale di arte moderna - Personale - (Spese fisse) - Sti 
pendì ; rlmuuerazione per supplenze ad insegnanti ed impiegati in 
upt:Ual1va 

Accademie ed istituti di belle arti - Regia calcografia di Roma - Gal 
leria nazionale di arte moderna - Personale {Spese fisse} - Com 
pensi al personale straordinario insegnante, amministrativo e di 
servizio; 'rimunerazioni per supplenze ad insegnanti ed impiegati 
in attività di servizio temporaneamente assenti 

Accademie ed istituti di belle arti - Reg+a calcografia di Roma - Gal 
leria nazionale di arte moderna - Assegni, indennità e rimunerazioni 
per servizi straordinari . 

Accademie ed istituti di belle arti - Regia calcografia di Roma - Galleria 
nazionale di arte moderna - Impegni per compensi e mercedi a per· 
sonale avventi.zio attualmente in servizio ed a carico dalle dotazioni, 
per provvedere a normali bisogni degli istituti predetti • • • . 

Accademie ed istituti di belle arti • Regia calcografia di Roma • Gal 
leria nazionale d'arte moderna· Personale - lndennit.à di residenza in 
Roma (ipese fisse) • 

Accademie ed istituti di belle arti - Regio opificio delle pietre dure 
in Firenze - Regia calcografia di Roma - Galleria nazionale di arte 
moderna - Dotazioni. 

Accademie ed istituti di balle arti - Regio opificio delle pietre dure in 
Firenze • Reaia calcografia di Roma -Gal.eria nazionale di arte mo 
derna - Supplemento alle dotazioni e altre spese a vantaggio degli 
istituti predetti 

Penslonato artistico e spese relative 

Assegni a diversi comuni per l'insegnamento di belle 11:r~i ed assegno 
al museo industriale ed artìstìco di Napoli, e s11ss1d10 al museo 

. stesso disposto dalla legge 8 luglio lOOi,. u. 351 

Galleria d'arte moderna - Acquisti e commissioni di opere d'arte, e 
spese per il loro collocamento 

Da ripJrla1·si 

22~ 

2,209,163 87 . 

6,020 Il 

35,102 Il . 

4,000 Il 

, 

.517,680 Il 

41,376 Il 

23,2ll 03. 

15,000 Il 

15,000 Il 

180,770 85 

24,329 15 

22,000 • 

23,925 60 

80,000 Il 

3,2!7,578 50 
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"ns 

-- 

108 

J09 

110 

110 
iis 

111 

ll2 

113 

114 

115 

116 

117 

119 

120 

Riporto 

SPESB Pl!R L'ISrRUZIONB MUSICALB B DRAMMATICA. 

Istituti. d'istru~ione musicale a· drammatica - Personale (Spese fisse) - 
Stipendi; rimuoerazioni per supplenae ad insegnanti ed impiegati 
in aspettativa • · • 

Istituti d'istruzione. musicale e drammatica - Personale'{Spes~ fisse)~ 
Compensi al personale straordinario insegnante, amministrativo e 
di servizio - Retribuzioni per supplenze ad insegnanti ed impiegati 
in attività di servizio, temporaneamente assenti • · • • • 

Istituti d'istruzione musicale e drammatica - Assegni, indennità e ri- 
munerazioni per servizi straordinari •. • • • • • 

Istituti d'istruzione musicale e drammatica-Impegni per compensi e mer 
cedi a personale avventizio attualmente in servizio ed a carico delle 

- . dotazioni, per provvedere a normali bisogni degli Istitutl predetti • 

Istituti d'istruzione musicale e 'drammatica - Personale -·Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) 

Istituti d' i.struzi~ne musicale. e drammatica .:. Dotazio~i 'pe~ gli istituti 
e per l'ufficio dcl corista uniforme . . • • . • • • 

Istituti d'ìatrusìone musicale e drammatica ::. Supplemento alle dota- 
zioni ed altre spese a vantaggio degh istituti stessi • • • 

Concorso drammatico - Pensionalo musicale e spese relative 

Assegni fissi a Comuni e alla R •. \cca3emia di S. Cecilia· in Roma 
per il liceo musicale 

Aiuti ad istituti artistici non governativi - Acquisto di azioni' di so· 
cìetà promotrici di belle arti e concorso ad esposizioni artistiche 
estere e naziconali 

Sussidi ad alunni poveri' d<'gli istituti di belle arti e d'istruzion'e .. mu- · 
sica le e drammatica , . • . • • • • • . ~ 

SPESB COMUNI PE!l LB ANTICHIT.\. B. LB BKLLB ARTI. 

Giunta superiore e Commissioni permanenti per le· antichità e bélle 
arti - Indennità • , • • · • • • • • •, 

Compensi di lavori straordinari per Ié segreterie ·della Giunta. supe 
riore e delle Commissioni permaneun per le antichità e le belle arti' 

Sus.:;idi al personale in attività di servizio· dègli 'urflci e 'degli .istiÙ1t(: 
dipendenti dalla Amministrazione per le· antlchità e belle arti •· 

Da riportarsi 

2~4 : ~ 1'• •· . . . 
--: ~: .... 

3,227,578 50 

-l 19,210' .. 

12,730 :t 

5,000 . :t 

2,000 • 

2,820 ·-- 

118,2!0 :t 

6,090 :t 

12,000 ·- 

53,290 :t. 

I 

26,000 lt 

2,000 lt 

41,400 ... 

' I~o :t 

' 8,000 :t 

3, 967,858 50 
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Indennità • compensi per ispezioni, missioni ed incarichi in servizio 
delle antichità e belle arti I!'.1,500 . 

.Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
· con la tassa d'entrata (Articolo 5-della legge 27 maggio 1875, n.2554) 

(Spesa obbligatorìa) 33~,299 25 

Musei,1gallerie, scavi di antichità -·Acquisto di opere di notevole .im- . 
porr.anza archeologica e artistica, e spese per la loro conservazione 
(Art. 20 della legge 12 giugno -1902, n. 185) • · • • • per ~mori·a 

. Fondo per l'acquisto eventuale d' oggetti d'arte edì antichità di sommo 
pregio (legge 27 giugno HJ03, n .. 242, art. 3). • . . • 100,000 • 

4,414,657 •75 

121 

JJa riportarsi 

Riporto 

122 

123 

124 

. Spese per l' Istruzione secondaria classica. 

125 Regi ginnasi e licei - Personale (Spese fisse) -. Stipendi, assegni e re 
tribuzioni al personale di ruolo ed a quello .delìe classi aggiunte - 
Retribuzioni per supplenze ad insegnanti in aepeuativa ; compensi ' 
per maggiore orario ai professori di lettere. latine egreche nei licei 

Regi ginnasi e licei - Personale - Compensi per lavori di scritturazione 
neì licei delle principali.città; rimunerazioni per supplenze ad inse 
gnanti in attività di ssrvìeto, temporaneamente assenti; rimune- . 
razioni per servizi straordinari eventualì • • • • . 1 

·Sussidi al personale dei Regi ginnasi e licei in attività di servizio,· ed 
aìutì ~l personale di prima nomina • . . • . . • . 

Regi ginnasi e licei - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese tlsse) • • • • • . _ • • • . . . 

' 

126 

127 

128 

129 Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel mantenimento dci gabinetti scien- · 
· tifici e delle biblioteche nei regi licei e nei ginnasi - ·spese d'ufìì 

cio, di fitto e manutenzione dei casamenti e dei mobili per 1 licei della 
To11cana e per il ginnasio femminile di Roma v Manutenzione dei ca 
samenti, acquisto e manutenzione dei mobili nei licei ginnasiali di 
Napoli, non annessi a Convitto • • . . • • . 

Supplemento alle dotazioni ed acquisto di materiale scientiflco e sup- 
pellettìle scolastica per i licei. e per i ginnasi • • · . • . 

:Spese pll' la stampa, compilazione e spedizione dei temi della licenza 
ginnasiale e liceale - Indennità e compensi. ai membri delle .Com 
missioni giudicatrici .deì concorsi per il conferimento .di cattedre 
vacanti e a' membri della Commissione per l'avanzamento del per 
eonale delle scuole classiche - Indennità e compenaì .aì commissari 
per. la Iicenza _ginnasiale e Iiceale 

130 

131 

. . ~ 

r 

3,007iJ858 50 

7,600,770 > 

135,000 • 

. 3(),000 > 

47,000 • 

16,900 • 

' \ 

26,000 > 

7,940,312 36 
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133 

.1.34 

132 

135 

136 

137 

138 

139 

140 

141 

142 

143 

144 

145 

146 

Riporto 
Fondazioni scolastiche a 'Tantaggio dell'istrazioue secondaria classica 

- Assegni ·per posti di studio liceali 

Sussidi ed. assegni ad istituti d'istruzione secondaria classica . 
Sussidi :a titolo d'incoraggiamento ad istituti d'istruzione seconderìa 

classica . . . . .. . . . . . . . 

Sussidi .ad alunni poveri .dei regi licei e ginnasi 

Indennità e compensi per le ispezioni e missioni in servizio dell'istru- 
zione secondaria classica • • • • • . • • • 

Convitti nazionali e convitto e Principe di Napoli i. in Assisi, J)er i tigli 
degli inaegnantl - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni 
per supplenze al personale io. aspettativa 

ConviÌli nazionali e eonvìuo e Principe di Napoli i. in Assisi, per i figli 
degli insegnanti - Personale (Spese fisse) - Assegni agli. istruttori 
straordinari _. · 

Assegni al personale insegnante e di servizio della scuola professio 
nale aaneasa al Convitto e Priucipe di Napoli» in Assisi per i figli 
degli insegnanti {Spese fisse) . 

Convitti nazìoualì e conTitto e Principe di Napoli» in Assisi, per i tlg~i 
degli insegnanti - Retribuzioni per supplenze al personale m ath 
vità. di servizio; temporaneamente assente e rlmuuerazioni per ser 
Villi straordinari eventuali 

SuS1idi, al personale in attività di eerviùo dei convitti nazionali e del 
comìtto e Priacipe :di Napoli> in Assisi • • • . • • 

Convitti nazionali- Personale - Indennità di residenza. in Roma (Spese 
fisse) 

Assegni fissi a convitti nazionali cd a convitti provinciali e comunali 

Convitti nazionali compresi quelli delle provincie napolitane, istituiti 
col iecre~ 10 febbrtuo 1861,. e Convitto "Principe di Napoli-» 
in Assisi - . Somma .a disposizione per concorso dello Stato nel loro 
mantenimento • 

Posti di studio. a favore di orfani di maes.tri e.Iemen~ri nei coUeg~ 
e Principe di Napoli> in Assisi e e Regìna Margherita» i~ Anagni 
(art. 25 del decreto luogotenenziale, 17 febbraio 1861) • • • 

Posti R!'atuiti aeì oon'fitti nazionali e nel collegio convitto di Reggio 
Emilia · 

Da riportarsi 

226 
... { .. 

t ...... ' 

7,940,312 36 

25,304 90 

96,014 26 

4,535 • 

2,000 , 

15,000 •• 

. 993,130 , 

<>5,100 » 

a,300 • 

.13,000 ,, 

7,500 • 

4,200 » 

204jl50 Si 

431,050 • 

19;000 I» 

62,234 35 

9,891,831 72 
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147 

Riporto 

Indennità per ispezioni e missioni in servizio dei convitti nazionali e 
dei convitti provinciali, comunali e privati - Compensi ed indennità 
ai membri delle Commissioni giudicatrici pei concorsi ai posti gra 
tuiti e semigratuiti e per le nomine e promozioni del personale 

Spese per l' lnsegnawento tecnico, Industrialo e prefessìonale, 

148 Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche e scuole speciali - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi, assegni, indennità e retribuzioni al perso· 
nale di ruolo ed a quello per le classi aggiunte - Rimunerazioni 
per insegnamenti speciali e per supplenze ad insegnanti in aspet 
tativa 

140 Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche e scuole speciali - Perso· 
nale (Spese fisse) - Rimunerazioni per supplenze ad insegnanti in 
attività di servizio, temporaneamente assenti; e rimunerazioni per 

· servizi straordinari eventuali • • • • • • • • 

150 Istituti tecnici e nautici • Scuole nautiche e scuole speciali - Personale 
- Indennità di residenza in Roma (Spese ll.sse) • • • • 

151 Assegni ad istituti tecnici comunali e provinciali, alle scuole per gli 
agenti ferroviari di Napoli e di Roma • • ·• • • • 

· 152 Fondazioni scolastiche a vantaggio degli istituti tecnici 

153 Sussidi ad istituti tecnici e nautici, a scuole nautiche e speciali, a ~o- · 
cietà e Circoli filologici e stenografi.ci e ad altre istituzioni consimili 1 
acquista di materiale didattico destinato, a titolo di sussidio, aa. 
istituti industriali e professionali - Spese per laboratori di legisla- 

. zione doganale annessa alle cattedre corrispondenti negli Istituti 
tecnici di Roma e di Genova • •· 

154 Spese concernenti la licenza dagli istituti tecnici e nautici e la compila- 
zione, la stampa e la spedizione dei temi - Compensi ed indennità 
ai commissari per la licenza dagli istituti tecnici e nautici e dalle scuole 
tecniche; indennità e compensi ai membri delle Commissioni giudi 
catrici di concorsi ad uffici direttivi ed a cattedre vacanti, ai membri . 
della Commissione per gli avanzamenti dcl personale insegnante 
degli istituti tecnici e nautici e delle scuole tecniche • · • • 

. 155 Scuole tecniche - Personale (Spese fisse) - Stipendi, assegni, indennità 
e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello per le classi ag 
giunte •P Rimunerazioni per insegnamenti speciali nelle scuole a 
tipo agricolo industriale e commerciale, e rimunerazioni per sup- 
plenze ad )nsegnanti in aspettativa ; 

Da riportarsi 

, 227 \ .. 
'I .. 

9,801,831 72 

9,000 • 

9,00G,~31 72 

4,107,015 82 

48,025 • 

20,000 • 

122,500 • 

2,100 • 

32,620 • 

31,000 • 

_3,952,827 91 

8,316,118 73 
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Riporto 
• 

156 Scuole tecniche - Personale (Spese fisse) - Rimun erazioni per sup- 
plenze ad insegnanti in attività di servizio, temporaneamente 
assenti; e rimunerazioni per servizi straordinari eventuali 

157 Sussidi ad insegnanti di istituti tecnici e nautici, di scuole nautiche 
e scuole speciali e di scuole tecniche in attività di servizio ed aiuti 
agli insegnanti di prima nomina • · 

158 Scuole tecniche· Personale- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). 

159 Scuole tecniche - Sussidi a provincie, a comuni e ad altri corpi morali 
pel mantenimento di scuole tecniche • • • • • • 

160 Spesa per acquisto di materiale scolastico destluato a titoro di sussidio 
a scuole tecniche governative •. • . 

161 Sussidi ·per l'istruzione tecnica nelle provincie napolitane (Decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861) • • • • . 

162 Sussidi a studenti poveri delle regie scuole tecniche e dei regi istituti 
tecnici e nautici 

163 Indennità e compensi per incarichi, ispezioni e missioni in servizio degli 
istituti tecnici e nautici dt:lle scuole tecniche. • • • • 

164 Indennità per ispezioni dei regi provveditori agli studi, alle scuole 
tecniche sussidiate dallo Stato • • 

Spese per l'Istruzione normale e maglstrale, per gli Istituti femml 
nllf d'Istruzione e di educazione, poi co1legl e per l'istruzione 
elementare. 

165 Scuole normali e complementari - Personale (Spese fisse) - Stipendi, 
· assegni, indennità e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello 

per le classi aggiunte - Rimunerazioni per insegnamenti e servizi 
speciali e per supplenze ad insegnanti ~u aspettativa 

Scuole normali e complementari: Personale :- C~mllensi ller lavor] d! 
segreteria nelle scuole normali delle prr_nc1pa!1. città, rimuneraziom 
per supplenze ad insegnanti m attm~à di s~r.v1Z10, temporaneamente 
assenti - Rimunerazioni per eventuali servm straordinari • • 

Sussidi ed iusegnanti di scuole normali ~ complementari in attività di 
servizio ed aiuti ad insegnanti di prima nomina • • . • 

Scuole normali e complementari - Personale - Indennità di resìòenea 
in Roma (Spese fisse) • • · • · · . • • • • 

166 

. 167 

168 

Da riportarsi 

228 

8,316,118 73 

99,937 50 

30,000 • 

29,000 • 

145,000 • 

8,000 • 

35,000 • 

2,000 • 

10,000 > 

5,000 > 

8,680,056 23 

2,727,350 .. 

70,000 • 

10,000 > 

18,500 > 

2,825,850 > 
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Riporto 

160 Scuole normali e complementari - Materiàte - Fitto del locale per la 
Regia scuola normale di S. Pietro al Natlsone · 

170 Borse di studio ad alunni ed alunne dello scuole normali (Spese fisse) 

171 Borse di studio oltre quelle stabilite dalla legge 18 luglio 1806, n, 293, 
per allieve ·delle classì complementari e normali della Regia scuola; 
normale femminile di S. Pietro al Natisone (Spese fisse) 

172 Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle Regie scuole complementari 
e normali 

173 Sussidi alla scuola normale di Teramo ed alla scuola normale pareg- 
giata « Domenico Berti> di Torino , 

17 4 Corsi magistrali speciali; conferenze magistrali; mostre didattiche - 
Orti agrari sperimentali • • • . • . . • • 

175 Spese e sussidi per la scuola di lavoro manuale educativo in Ripa· 
transane . · 

176 Sussidi e speso per l'istruzione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d'infanzia annessi allo. scuole 
normali nelle provincie napolitane (art. 25 del decreto luogotenen 
ziale 17 febbraio 1861) • • , • • • • , • 

177 Spese concernenti la licenza e la gara d' onore nelle scuole normali, 
e compensi alle Commissioni per la licenza e la gara predette - 
Compensi ai membri.ed ai segretari delle Commissioni pei con 
corsi a cattedre nelle scuole normali e complementari, e per le 
promozioni del personale insegnante delle scuole medesime . 

178 Speso per le ispezioni· e rhmmeraaiunì per eventuali servizi straordi-. 
nari prestati a vantaggio dell' istruzione magistrale . 

179 Assegni e sussidi per scuole professionali femminili 

180 Indennità & compensi per missioni, ispezioni· straordinarie ed inca•· 
richi 'In servizi a doli' istruzione. primaria; indennità; ai membri 
delle Commissioni per i servizi doli' istrnaìcne stessa . • , 

181 Compensi di lavori straordinari di segreteria per le Commislrioni in 
servisio della istruzicne primaria . • • • • , • 

182 Compensi per la compilazione e la revisione presso il Ministero della 
statistica di cni ali' articolo 30 della legge 8 luglio 1904, n. 4-01·· 
compensi di lavori straordinari oeoorrenti ver la Iìquidaeicne. ;J. 
il pagamento dcl concorso dello Stato nell aumento di stipendio 
degli insegnanti elementari' in dipendenza della legge 11·aprilG'1886; 
n .. 3798, e 8 luglio 1904, n. 407 

Da riportarsi 
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183 

Riporlo 

Concorso dello St~to per l'~rredam.ento di scuole elementari apparte 
nenti a comuni e a corpi morali che mautengono scuole a ezravio 
dei comuni e sussidi a scuole facoltative comunali • Sus~di ai 
comuni della Dasilicata per effetto della legge 31 marzo 1901 n. 140 . .. . . . ' . 

184 S\Jssidi a favore dei. comuni della Dasilicata impossibilitati a mantenere 
le scuole per l'istruzione obbligatoria (art. 70 e 86 della~legge 
31 marzo 1904, n. HO) • 

Assegni e sussidi ad asili e giardini d'infanzia • 

Sussidi a biblioteche popolari 

Assegni e sussiùi:a scuole elementari di comuni ed ·altri enti morali 
e ad altre istituzioni che mantengono scuole elementari · 

Sussidi a favore dell'Istituto di arti e mestieri e Oasanova s e della 
scuola di lavoro a Tarsia in Napoli 

Assegni alle Società di mutuo soccorso fra gli ìnsegnanti'[elementari 
. di Roma, Napoli e Torino. • • • • • • • • 

Retribuzione ai maestri di comuni della Valle:d'Aosta per l'insegna 
mento del francese • 

Sussidi e spese per l'istruzione elementare e per gli asili . d'infanzia 
nelle provincie napoletane (art. 25 del decreto ìuogotenenstaìell? feb 
braio 1861, n. 251) • 

Posti gratuiti nel 3°· Regio educatorio femminile di Napoli a carico del 
fondo della soppressa Cassa ecclesiastica (art. 25 del decreto luogo 
tenenziale 17 febbraio 1861, n. 251). • • 

Sussidi a titolo di concorso in favore dei comuni ed altri. e_nti J?Orali? · 
per la costruzione e riparazione degli edifici scolastici, per quali 
non siano stati conceduti mutui di favore. 

Spese e compensi di opera stra_or~inaria in servizio dell'utfìcìo tecnico 
per la revisione dei progetti di costruzione e riparazione degh edi 
fìci scolastici • • ' ' ' 

Sussidi ai patronati e agli educatori per i fanciulli delle scuole elementari 

Retribuzioni agli inseg~~nti elementari che abbi~no _imp~rtilo !ezioni 
nelle scuole serali e festive comprese quelle di cui ali art. lN della 
legge 8 luglio 19041 n, 407 • • 

Ass€¬ ''Ili di benemerenza ai maestri ed alle maestre delle scuole ele 
mentari pubbliche (RR. decreti 24 marzo 1805, n .. 84 e. 22 gen 
naio 1899, n. 50) ed assegni di benemer~nza ai direttori ed alle 
direttrici didattiche (R. decreto 27 febbraio 1902, n. 79) 
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188 
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192 
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CAVALLI. Domando di parlare. CAVALLI. Non basta, onor. ministro, che il 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. decreto sia nrmato, ma occorre darvi sollecita 
CAVALLI. Ho chiesto la parola aernplicemente esecuzione, perchè, diversamente, potrebbe ac- 

per fare una raccomandazione al 'signor mini· cadere ciò che è accaduto altra volta che dalla 
stro, cioè che queste retribuzioni e questi asse- data del decreto alla consegna della retribu 
gni di benemerenza non li facciano sospirare zione è decorso perfino un anno. 
troppo ai signori maestri, perchè abitualmente BIANCìII, ministro della pubblica isi1·uzione. 
si tarda troppo a distribuirli per lo provincie e Prometto di esaminare questa cosa onde rcn 
ad assegnarli poi ai singoli beuomeriti m~esLri. I dere la distribuzione di questi assegni più sol· 
Non mi dilungo di più, perchè non voglio far lecita che sia possibile. 
perdere uu tempo prezioso al Senato. PRESIDENTE. Se nessau altro chiede la pa- 

I3IAN'CIII, ministro della pubblica istruzione. rola pongo ai voli il capitolo 197. 
È stato già firmato il .decreto. per questi asse· C~i l'approva è pregato di alzarsi. 
gni di benemerenza a1 maestr! ed allo maestre I 
dolle scuole elementari. . 

1 
{Approvato) . 

... 
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Rijlorto 4,305,400 • 

Sussidi a vedove ed orfani miuorenui bisognosi dei maestri elementari - 
Rim borso diii valore capitale dell'uàuiento delle pensioni ai maestri 
elementari, dipendenti dal riconoscimento delle campagne di guerra - 
Concorso dello Stato uelle spese di viaggio ai maestri • 

11)8 

Da riportarsi 

1()() Concorso dello Stato nella spesa che i comuni sostengono per gli 
- stipendi ùei maestri elementari (Leggi 11 aprilo 1886, n. 3798, ed 
8 luglio 11101, n. 407) • • • • • · • • • . 

Collegio-convitto maschile Principe di Napoli in Assi'si per i figli 
degli insegnanti elementari • Annuo assegno • Assegno per arredo 
dei gabinetti e della biblìotcca 

Collegio-convitto femminile Regina Marglwrita in Anagni per le orfane 
dei maestri elomentari - Personale (Spese tìsse) • Stipendi e rimu 
nerazioni per incarichi e supplenze e per servizi straordinari . 

Collegio-couvìtto femminile Regina Marghct'ita in Auagni per le orfane 
degli inseguanti elemeutai i - Annuo assegno. • . . • • 

Educatori feunninili- Personalo (Spese fisse) • Stipendi e rimunerazioni 
per supplenze al personale iu aspettativa . 

I 
Educatori femminili - Personale - Retribuzioni per supplenza al perso- 

nale in attivita di servizio temporaneameute assente e ruauuera- 
zioni per eventuali servizi straordinari . · 

Educatori femminili - Persouale - Indennità di resìdeuza in RoD.Ja 
(Spese ftsse) 

Assegni ai cons~rvalm·i della Toscana e ad altri colleg( ed educatori 
femminili e sussidio all' Isuuno teumiinile Suor Orsola Benincusa 
disposto dalla legge 8 luglio Hlù-l1 n. ::351 

, Sussidi per il riordinamento dì istituti di educazione femminile 

Educatori femminili • Posti gratuiti 

Istituti dei sordo-muti - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimuue- 
razioui per supplenza al personale in aspettati va • • 

li>tituti dei sordo-muti - Personale - Retrlbuz.oui per supplcuze al per 
sonale in attività di servizio e rìmuneraaìoui per eventuali servizi 
straordinari 

Istituti dei sordo-muti _ Personale - Indennità di resideusa in Roma 
(Spese fisse) . . . . . . • • · · • 

Istituti dei sordo-muti • Spese di mantenimento di istituti governativi, 
. posti gratuiti, assegni ad istituti autonomi · • · • , • 

200 

201 

202 

203 

204 

200 

207 

208 

209 

210 

211 
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220 

Sc~ole normali di ginnastica in Roma; Napoli e Torinò - Spése di · 
cancelleria, illuminazione, riscaldamento, passeggiate e spese di-. 
verse compreso il vestiario al personale di servizio • • • 

Da riportarsi 

Riporto 
213 Istituti dei sordo-muÙ - Supplemento ali~ .spese di mantenimento di 

istituti governativi - Sussidi ad istituti autonomi e spese per il loro 
incremento 

214 Sussidi al personale in attività di servizio degli educatori femminili, 
· dei collegi e degli istituti per sordo-muti •. 

215 Costruzione, ampliamento e risarcimento ~~gli. edifici scolasti~i desti- 
nati ad uso delle scuole elementari municipali (Legge 18 luglio 1878, 
n. 4460) (Spesa obbligatoria) • . • 

21~ Concorso' dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui· che 
i Comuni contraggono per provvedere all'acquisto dei terreni, alla 
costruzione, all'ampliamento e ai restauri degli edifici esclusiva 
mente destinati ad uso delle scuole elementari e degli istituti edu 
cativi dell'infanzia, dci ciechi e dei sordo-muti, dìsbiarati corpi mo 
rali. ~ Onere del Governo, secondo l'art. 3 della legge 8 luglio 1888, 
n. 5516, e 15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria) .• 

217 Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
le Provincie ed i Comuni contraggono per provvedere alla costru 
zione, ampliamento e restauro degli edifici destinati all'istruzione 
secondaria classice., tecnica e normale, ai quali essi abbiano per 
legge obbligo di provvedere; come pure per altre scuole e convitti 
mantenuti a loro spese, che siano pareggiati ai governativi - Onere 
del Governo, secondo l'art. 7 della legge 8 luglio 1888, n. 5516, e 
15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria) • 

218 Indennilà r.er le spese d'ispezioni e missioni in servizio degli istituti 
femmimli di educazione e dei collegi e degli istituti per sordo-muti - 
Compensi ai membri delle Commissioni per concorsi a posti gratuiti, 
ad uffici di ruolo e per le promozioni del personale insegnante negli 
istituti predetti 

2rn Compensi a~ funzionarì che P.restan~ ?pera stra?rd.inaria per le~Comis- 
e1on~ d~1 concorsi a posti ~at~1t1! ad u~C} _di .ruolo e per;le pro-· 
monom del personale degli istituti femminili di] educazione e dei 
collegi e degli istituti per sordo-muti • • • • • 

,. 

SpesetcociimfZall' lstrnalone secondaria classica e:tecnlea· · 
ed all' Istruzìone normale. 

Scuole normali 'di ginnastica in Roma, Napoli e-Torino - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni • • - • • • • 

221 . Scuole normali di ginnastica - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • · • 

222 
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Riporto. 
223 Insegnamento della ginnastica nelle scuole secondarie classiche e 

tecniche, negli istituti tecnici e nelle scuole normali e compìemcn 
tari - Personale (Spese fisse) - Stipendi e retrib~zioni al personale di 
ruolo ed a quello per le classi aggiunto - Rimunerazioni per sup 
plenze ad insegnanti in aspettativa. • . • • • . 

224 Insegnamento della ginnastica nelle scuole secondarie classiche e 
tecniche, negli istituti tecnici e nelle scuole normali e complemen 
tari - !"~rsona.le. (Sp~si fisse) - Retribuzioni per supplenze ad inse 
gnanti in attività di servizio, temporaneamente assenti e rìmune 
raz1om per eventuali servizi straordinari. • • • • • 

225 Sussidi agli insegnanti di ginnastica in attività di servizio ed aiuti a 
quelli di prima nomina • • • • · • • . • • • 

226 Insegnamento della ginnastica nelle scuoio secondarie classiche e tee- 
• niche, negli istituti tecnici e nelle scuole normali - Personale - In· 

denniià di residenza in Roma (Spese fisse) 

227 Ass~gni, sussidi e spese per l'istruzione della ginnastica - Sussidi ed 
mcoraggiamenti a scuole normali pareggiate, a società ginnasti 
che, palestre, corsi speciali, ecc. • Acquisto di fucili ed attrezzi di 
ginnastica, premi per gare diverse· Compensi ai membri delle Com 
missioni per concorsi a cattedre nelle scuole normali di ginnastica 
ed ai membri della Comwissione italiana per l'educazione fisica - In 
dennità e compensi per ispezioni emissioni in servizio dell'educazione 
fisica . . . .. . . . . . . . . 

PliESIDENTE. su' questo capitolo ba facoltà 
di parlare il senatore Mosso. 

MOSSO. Questo capitolo era nel bìlaneio 
scorso di L. 20,000. La Camera lha ridotto a 
sole 19,000. Ora una Commissione nominata 
dal Governo ba· fatto un'inchiesta sulle· condi· 
zioni della educazione fisica in Italia, se si fos 
sero pubblicati i risultati dell'inchiesta si sa 
re_bbero vedute delle cose incredibili, perchè 
la maggior parie delle scuole secondarie non 
ha~no le palestre, non hanno i campi dei giuo 
chi, non hanno nulla di ciò che è necessario 
per l'educazione· fisica. 
La legge Casati prescrive tassativamente che 

queste spese sono a carico dei comuni, ma il 
Gov~rno quando ha ratto la legg~ che rendeva 
obbligatoria l'educazione· fisica non se ne è più 
occupato, ed i comuni per conto loro non 
h~nno fatto nulla, e adesso vediamo che non 
ci sono nè i locali, nè gli orari, nè i maestri. 
Allora la Commissione ha proposto che il 

Governo concedesse dei sussidi alle Società di 
ginnastica e che i capi degli istituti si servis 
sero dci locali già esistenti presso le Società 

- 

20,610 , 

450,980. , 

9,150 , 

11,500 ., 

4,357 50 

19,000 , . 

ginnastiche. Qnesti aussldi si dovevano pren 
dere da questo capitolo che era di L. 20,000, 
un capitolo che tutti i giornali, che si occupano 
dell'educazione fisica, avevano messo in· ridi-' 
colo, perchè è assolutamente una burla. 
Infatti con 20,000 lire in tutta l' Italia si 

devono dare: assegni, sussidi e spese per I' i 
struzione della ginnastica, sussidi e incorag 
giamenti a scuole normali pareggiate, a So-' 
cietà ginnastiche, palestre, corsi speciali, acqui 
sto di fucili o attrezzi di ginnastica, premi per 
gare diverse, compensi ai membri delle Com 
missioni per concorsi a cattedre nelle scuole 
normali di ginnastica, ai membri della Com-· 
missione italiana per I' educazione fisica, in 
dennità e compensi per lo ispezioni e' missioni 
in servizio dell'educazione fisica. 
Una vera burla; ora noi vediamo quest'anno 

che è diminuito ancora di 1000 lire questo ca 
pitolo. Non è effettivamente che sia diminuito 
di 1000 lire, ma la Camera dci deputati ha 
preso 1000 lire su questo capitolo e ne ba fatto 
uno nuovo di 3000 lire che è il seguente : 

e Compenso ai funzionari per il lavoro straor- 

'. 
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dinario occorrente per i concorsi nei Convitti 
nazionali e nelle scuole normali di ginnastica, 
presso la Commissione italiana per l'educazione 
fisica, nonchè presso le Commissioni pei con 
ferimenti di posti gratuiti nei Convitti>. 
Ora quando uno legge il bilancio e vede che 

per due volte compare, nel cap. 227 e nel 230, 
questa Commissione italiana per la educazione 
fisica, si crederebbe che sia una Commissione 
privilegiata perchè due ~alte compare nel bi· 
lancio, e invece non esiste. 

Questa benedetta Commissione, ùella quale 
indcgnameJrte sono stato presidente alcuni anni 
fa, aveva raccomandato al Governo di far fare 
delle ispezioni (perchè specialmente negl' Isti 
tuti privati non si fa. proprio nulla per l' edu 
cazione fisica) aveva detto : mandate degli 
ispettori, introducete un po' di uniformità; ve 
dete, molti degli orari delle scuole secondarie 
nou hanno neppure la ginnastica. È una inde 
gnità che si eluùa in questo ruoùo la legge. 
Ebbene abbiamo raccomandato tanto, ma degli 
ispettori non se ne mandarono mai, perchè non 
ci sono i denari. Noi abbiamo detto: guardate, 
il Ministero dell'agricoltura si interessa assai 
più delle bestie di ciò che-non si interessi il 
Ministero dcli' istruzione degli uomini. Lì c'è 
un Consiglio ippico che ha 4000 lire, e per fare 
le ispezioni agli stalloni privati ci sono 22,000 
lire. Ora perchè non volete far qualche ispe 
zione agli istituti privati per obbligarli ad ese 
guire la legge sull'educazione fisica 1 Abbiamo 
detto e fatto tutto il possibile, ma nulla si_ot 
tenne. 

E non creda il Senato che se noi affermiamo 
che l'educazione fisica indietreggia noi esage 
riamo; perchè su questo fondo delle 10,000 lire 
tutte le Società ginnastiche chiedono dei sus 
sidi. Patterò un solo esempio che conosce 
meglio, perchè si riferisce alla Società ginna 
stica di Torino della quale sono presidente. È 
questa la più vecchia delle Società italiane, la. 
culla dell' educazione fisica. A questa Società 
venne dato nn sussidio di 30 azioni, ossia di 
circa 600 lire nel 1862, quando il nostro bi 
lancio aveva più di 400 milioni di deficit a~· 

. 
2~5 

l'anno. Questo sussidio si conservò sempre ; 
solo adesso, da due anni, ora che il nostro 
bilancio ha un avanzo netto di 30 milidni, si è 
tolto questo sussidio. Questi sono esempi ca 
ratteristici i quali :dimostrano che realmente 
noi indietreggiamo in. fatto di educazione fisica. 
Io prego l'onorevole ministro del quale conosco 
il desiderio di rinnovare leducazione fisica 
.italiaua, di dare qualche assicurazione al Se· 
nato perchè il faese si convinca che siamo 
arrivati a quel punto del cammìno in cui non 
seguiteremo ad indietreggiare, ma probabil 
mente si inizierà un movimento di progresso 
nel campo dell'educazione fisica. ( fravo.'). 

BIANCHI, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ella, onorevole senatore Mosso, ha perfettamente 
ragione; questo stanziamento di bilancio' dimo 
stra la dissociazione tra il desiderio e l'azione. 
Noi tutti crediamo alla utilità, alla necessità 
dcll' insegnamento della ginnastica e dell'edu 
cazione fisica; quanto agli stanziamenti, questi 
sono effettivamente irrisorii. Io credo siano 
anche inutili le ispezioni, dal momento che nella 
maggior parto delle scuole mancano i locali 
adatti ed i mezzi necessari per la ginnastica. 
Occorre riformare tutto l' lstituto della edu 

cazione fisica, aumentare gli stanziamenti, spen 
dendo per la scuola quello che si spende per le 
ispezioni, ma anche con tutto questo saremo 
sempre in poco liete condizioni, perchè manca 
l'organizzazione necessaria nella scuola secon 
daria a che l'educazione fisica dia i risultati che 
da essa ci aspettiamo. 

Convengo nelle opinioni espresse dal senatore 
Mosso, e nella riforma della scuola secondaria, 
che mi propongo di presentare al Parlamento, ' 
sarà fatta alla educazione fisica, quella parte 
che si conviene, rendendo cioè, l'educazione tl· 
sica efficace, quale esige· lo sviluppo fisico e 
morale dcl popolo, che è nostro dovere pro 
muovere e sollecitare. . 
PRESIDENTE. Se non vI sono altre osser 

vazioni, s'intenda approvato il capitolo 227. 
(Approvato). 
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228 

229 

230 

230 
bis 

231 

232 

Indennità e compensi per ispezioni e missioni a seminari e fondazioni 
scolastiche 

Spesa per concorso a premi fra gli insegnanti delle scuole e degli istituti 
classici e tecnici e delle scuoio proteasionalì, normali e magistrali 

Compensi ai funzionari per il lavoro straordinario occorrente alla compila 
zione, stampa e spedizione dei temi della licenza i!alle scuole medie, 
e per il servizio straordinario che prestano; presso le Commissioni giu 
dicatrici dei concorsi per il conferimento di uffici e cattedre vacanti 
e per l'avanzameuto del personale delle scuole medesime e le Com 
missioni per la licenza e la gara d'onore nelle scuole normali 

Compensi ai funzionari per il lavoro straordinario occorrente per i con 
corsi nei convitti nazionali e nelle scuole normali <li ginnastica; 
presso la Commissione italiana per l'educazione fisica, nonchè presso 
le Commissioni. per il conferimento di posti gratuiti nei convitti • 

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità ; di 
ammissione e di licenza negli istituti d'istruzione classica e tecnica, 
nelle scuole normali e complementari; rimborso di tasso d'iscrizione 
nei ginnasi ad alcuni comuni delle antiche provincie (Spesa d'ordine) 

Spese dltersr. 
Misura del grado europeo 

• 

2~(j 

3,000 • 

4,500 • 

10,000 • 

3,000 • 

682,990 • 

1,237,087 50 

32,500 • 
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TITOLO II . 
. Spl'•a •traordluaria 

CATEGORIA PRill:A. - SPESE EFFETl'lVB:. 

Spese generali. 
233 Assegni di disponibilità (Spese fisse) • 

231 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse) •• . 
235 Indennità ad "impiegati in compenso delle pigioni che corrispondono 

all'erario per locali demaniali già da essi occupati gratuitamente 
ad uso di abitazione (Spese fisse) • · · 

236 Impegni per compensi e mercedi a personale avventizio già assunto 
· · · a carico dci capitoli e Spese d'ufficio del .Ministero > e e Manuten 

zione ed adattamento di locali dell'Amministrazione centrale> per 
provvedere a normali bisogni dell'amministrazione centrale • • 

237 Ricompensa nazionale assegnata a Giosuè Carducci (Legge 24 dicem- 
. bre 1904, n. 687) 

Spese per le Università ed altri stabilimenti 
d' Insegnamento superiore. 

Annualità dovuta alla Cassa di risparmio di Padova per l'estinzione 
del mutuo fatto per provvedere alla sistemazione del!a. R: Scuola 
d'applicazione degli ingegneri nel palazzo ex-Contarmi in detta 
città {Spesa ripartita) - 'l'redicesima annualità • • • • 

238 

239 

240 

241 

242 

243 

Ampliamento, sistemazione e arredamento dell'Università di Torino e 
suoi istituti dipendenti - Rimborso di capitale al comune ed alla 
provincia di Torino - Nona annnalità • 

Sezione industriale. presso la scuola d'applicazione per gl' ingegneri in 
Napoli - Spesa per l'impianto dei nuovi gabinetti, per l'arredamento; 

· per l'acquisto di macchine ed a!Lro materiale scientifico · • • 

Università di Catania - Mantenimento della clinica medica generale e 
della clinica medica propedeutica - Arretrati dal 1° novembre 1903 
al ~o giugno 1905 • 

Università di Catania - Mantenimento della clinica chirurgica e della 
clinica oculistica -Arretrati dal i- novembre 1903 al 30 giugno 1905 

Università di Catania - Medicina legale - Impianto 'del Iasoratorio 

Da riportarsi 

r 2~7 

8,070 > 

10,000 • 

9,100 > 

20,825 .. 

12,000 • 

59,995 • 

16,530 85 .. 

30,000 > 

10,000 > 

16,5(31 > 

~,756 • 

6,000 > 

101,850 85 
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Riporto 

24 l Università òi Genova - Clinica oculistica - Adatiamento ·ed arreda· 
mento di locali. 

2t5 Università di Messina - Istituto di fisiologia - Arredamento di locali 
ed acquisto di materiale scientifico 

2!6 Università di Modena - Costruzione di un'aula per la chimica generale 
e la chimica farmaceutica 

247 Assetto e miglioramento della Regia Università di Padova, degli Isti- 
tuti dipendenti e della biblioteca universitaria (Legge 10 gen 
naio 1904, n. 26) - Terza annualità • • · • . - • . • 

248 Università di Padova - Rimborso dovuto alla Cassa depositi e prestiti 
in conseguenza della eonvenzione per l'assetto ed il miglioramento 
del!' Università e dei suoi stabilimenti scientifici (Legge 10 gen 
naio 1904, n. 26) - Terza annualità 

219 Università di Padova - Clinica chirurgica - Acquisti di materiale di 
studio e per medicazione. · 

250 Università d.i Palermo - Orto botanico - Urgenti lavori di riparazione 
all'edificio principale 

251 Università di Palermo -Osservatorio astronomico - Costruzione di una 
scala. 

252 Università di Pavia - Costruzione di un edificio in servizio della psichia- 
tria (Legge 19 febbraio 1903, n. 68) - Quarta rata 

253 Università di Pavia - Istituto di anatomia patologica - Arredamento. · 
- 

254 Università di Pisa - Assetto e miglioramento del!' Università e dei suoi 
stabilimenti . . · ; 

Università di Pisa - Rimborso dovuto alla Cassa di r sparmio delle 
provincie lombarde in conseguenza della convenzione per l' assetto 
ed il miglioramento dell'Università e dei suoi stabilimenti scien 
tifici (Legge 17 luglio 1903, n. 373) • • • • • • 

università di Roma - Medicina legale - Adattamento di locali • 

~57 Università di Roma - Medicina legale - Arr9i:imento di locali • 

258 Università di Roma - Medicina legale - Acquisto di materiale scien- 
tifico e didattico • • • • • • • • • • 

25!) Università di Roma - Istituto botanico - Lavori di risanamento ai sot- 
terranei a Panisperna · 

260 UniTenità di Sassari - Mantenimento delle cliniche - Arretrati dal 
l 0 novembre 1904 al 30 giugno 1905 

Da riportarsi 

; , l 
., . 

101,850 85 

4,000 , 

I 0,000 , 

616,C6~ 66 

56,1()0 4 t 

. 4,000 , 

4,000 , 

10,000 , 

50,000 , 

3,000 , 

600,000 lt 

\ 97,817 67 

4,000 , 

4,000 , - 

6,000 , 

. 10,000 , 

4,0CO , 
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Riporto 
r: 

I ,609,045 6Z 

2Gl Università di Torino - Istituto fìeiologico - Stazione alpina - e Capanna 
Regina J')largherita,. annessa al laboratorio di fisiologia - Impianto 
di due tavole di studio . 10,000 • 

·262 Regia scuola di applicazione por gli ingegneri di Bologna - A·1alta· 
mento ed arredamento di locali, impianto d'acqua • . • • 22,000 ) 

- -203 .Regio Ietlbto di studi superiori pratici e di . perfezionamento in Fi- 
renze - Riparazioni ai danni cagionati dal terremoto del maggio 1895 
al Museo di fisica e di ·atoria naturale • 15,000 • 

~64 Istituto idi et-udi superiori e di perfezionamento in Firenze - Mu11eo di 
antropologia - Acquisto di collezioni antropologiche cd etnogrefìche 6,000 

2€5 Policlinico Umberto I in Roma 25,000 • 
·2<16 Costruzione di un nuovo editìcio per la ctinica chirurgica della Regia 

Università degli studi di Parma (Legge 8 luglio IUO!, n, 361) 107,l'iOO • 
207 Spese per provvedere alla trasform11zione dei locali, ed ai nuovi corsi 

occorrenti per la nuova scuola superiore politecnica in Napoli 
(Legge 8 luglio 11)01, n. 351). . • . • • • 50,000 • 

2G8 Università di Napoli.:. Aumento alle dotazioni dogli Istituti e gabinetti 
scientifl.ci della scuola di disegno e ·dolla biblioteca (Legge 8 lu- 
glìo Hl04, n. 351) • • . . • 50,000 • 

I,894,M5 62 

: Spese per gli Istituti e l corpi -sclontlflel o leUcrarl. 

269 Spesa per i lavori .dì eistemnione dei J9cali doli' ex Convento delle 
· Grazie in llilano, ad uso della Biblioteca Ilraidonse - Ultima ral.a • 20,760 C6 

ZiO Costruzione di un uuovo .ediflcio ad uso della Biblioteca centrale na- 
zionale in Firenze (Legge 21 luglio 1902, .n. 337). per memori11 

271 Anf!-ua!Jt.à da corrìepondersì alla Cassa centrale di rispa.rmi e .deposlli 
m Firenze, ad esunnone della. somma. dalla. medesima anticipata 
per l! a!fuaz10ne del progetto 1.h costrusione di un nuovo edificio ad 
uso della Biblioteca centrale nazi~n.ale di Firenze {Legge 21 In- 
glio 1902, n. 337) -· Quarta. annuah\à • • • • • • 120,000 • 

272 Annualità dovuta al Comune di Modena per l'acquisto dell'Archivio. l\Iu- 
ratoriano, da conservarsì nella Biblioteca il!tense- Terza annualità • 4,500 > 

273 Raccolta di libri, opuscoli e documenti editi ed inediti relativi .alla 
storia. del risorgimento italiano da collocarsi nella biblioteca Vit- 

· terio ':Emanuele in Roma 2,000 • 
J>a · riportarsi ;147,266 66 

r· 
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274 

275' 

276 

277 

27~ 

2i9 

280 

~l 

Riporto 

Acquisto di nuove opera ad incremento della biblioteca Vitto•rio Ema 
. nuele in Roma (Legge 3 luglio 1802, n. 348) 

Biblioteca nazionale di Palermo - Ricostruzione doli' ala destra dcl 
portico dì accesso • 

Biblioteca Marciana di Venezia - Spese di trasferimento e conseguente 
sistemazione del palazzo Ducato a quello della. Zecca 

Biblioteca Ilraidense di Milano - Lavori imprevisti di robustamente al 
convento di Santa Marja delle Grazie pei nuovi locali occupati da 
quell'istituto 

I 

Spese e lavori eseguii i per prevenire i danni drg-Ii incendi nello bi· 
bliotccho govcruative 

Speso per le antiehltà e le bolle arti. 

Lavori ed acquìstì per la biblioteca ~fodiceo-Laurenziana di Firenze. 

Lavori, attrexzì e spese diverse per il ricupero degli oi;.retti d'anti 
chità provenienti dai lavori dol Tevere .• 

Lavori di ricostruzione della basilica di S. Paolo 

147,266 60 

per 111e11w~·ia 

. 8,000 > 

15,000. > 

15,000 > 

20,000 > 

205,266 66 

12,ùOO • 

70,000 •· 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare il sena, 
tore Carta,..Mameli. 
CAR.TA-~A:'i1ELI. È il solito discorsino an 

nuale (Ilarità). 
Quattordici anni or sono, rammenterete tutti, 

egregi colleghi, lo scoppio della polveriera fece 
andare- in frantumi i vetri istoriati della Basi 
lica di 8. Paolo. Questi vetri istoriati non sono 
stati ancora rìmessl dopo così poco· tempo 
(Ilarità). 
Metto pegno che non c'è paese civile ove 

sarebbe potuto avvenire tanto scandalo arti· 
stico, permettetemi la parola. 
Discutendosi il bilancio dell'istruzione pub 

blica in uno di questi ultimi anni (perchè, ri 
peto, il mio è un discorsino annuale), feci in 
sistanze presso il ministro d'allora accìò prov 
vedesse .. Il ministro mi rispose che la spesa 
non era lieve, e artisti per quel lavoro non se 
ne trovavano e altre simili amenità (Ilarità). 
Ora, bisogna che dica, raccomandandomi al 

ministro presente che quanto alla spesa non è 
così grossa cosa, da impensierire. 
Prima di tutto sono vetri istoriati che non 

si preparano dall'oggi all'indomani, ma grada 
tamente in una serie di anni; e in conseguenza 
la spesa verrebbe ripartita in più esercisl, con 
poche migliaia di lire per ogni esercizio. Circa 
agli artisti rammenterò che· il mio amico ouo 
revole Codronchi disse che a Perugia ve ne so110 
e valorosi. 
~oto poi un'altra cosa: Per quanto so, sono 

staoziate 70 mila lire in bilancio per lavori 
alla Basilica, ma annualmente se ne spendono 
50 mila e per accessori 4000 lire. Anche senza 
oltrepassare questo stanziamento, dunque, se si 
volesse fare, si potrebbe pensare anche ai 
vetri. 
Ora c'e un altro malanno. Quasichè non ba 

stasse l'avvenuto scoppio, c'è questo: Io sbocco 
del gran collettore a sinistra del Tevere · fu 
costruito nelle vicinanze della _13.asilica. 
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questione. Intendo anch'io che ai custodi lii. 
sogna lasciare un po' di tempo libero, almeno 
una volta la settimana. Chi paga ha il comodo 
dell'ingresso per sei ore e quelli che hanno 
scarsi mezzi e non possono pagare, non hanno 
a loro dlsposieione che sole tre ore. Almeno si 
potrebbe aumentare d'nn'ora il limite di tempo. 
Basta: non sono competente e mi raccomando 

al signor ministro, perchè studi e provveda. 
Intanto credo di aver adempiuto al debito mio 
parlando e rimanendo breve (Ap]Jrorazioni). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 

vole ministro. 
nIANCHI, ministr-o della pubblica istruzione 

Faccio formale promessa di prendere in esame 
i desiderati dell'onorevole Carta-'.\Iamcli ed ag 
giungo che farò iniziare subito delle trattative 
colla casa Moretti di Perugia, la quale mi pare 
sia la sola in Italia che fabbrichi di codesti 
Tetri istoriati. Non devo nascondere che la 
somma è abbastanza notevole, di circa 100 mila 
lire, per poter provvedere a tutti i vetri che fu 
rono rotti in seguito allo scoppio della polve 
riera. Faccio, ripeto, formale promessa d' ini 
ziare le trattative e di stanziare in bilancio 
una piccola somma per potere anno per anno 
far mettere in opera questi vetri. 
Quanto alle altre osservazioni fatte ripren 

derò in esame e farò il possibile per soddisfare 
ai giusti desideri espressi dall'onor. Carta-Ma 
meli. 
CARTA-~1AMELI. Ringrazio sentitamente I'o- · 

norevole ministro della promessa fatta. Ella ha 
citata la Ditta Morelli di Perugia, ed io le 
posso dire che già ieri aveva parlato di essa 
l'onorevole Codronchi, il quale mi disse molto 
bene di tale Ditta; ed io ho piena fede nelle 
affermazioni di un uomo come l'onorevole Co 
dronchì, che di arte se ne intende. 
PRESIDE~TE. Pongo ai voti lo stanziamento 

dcl capitolo 281 nella somma di L. 70,000. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

questa I 

La chiesa era soggetta già a inondazioni, 
ora queste sono diventate tanto frequenti chs 
in un anno ce ne furono sei e il livello del 
l'acqua sale molto alto con rovina dei marmi 
rari che decorano i muri, e del pavimento. Vi 
sarebbero due crdini di provvedimenti a pren 
dere: gli uni dipendono dal ministro dell'istru 
zio ne pubblica gli altri dal suo collega dei la 
Tori pubblici al quale mi auguro che il signor 
ministro vorrà raccomandare la cosa. 
Io ho il presentimento che i lavori che di 

pendono dall'onor. ministro della pubblica istra 
zioue }'rincipieranno nell'anno: lei, signor mi 
nistro, dirà che i presentimenti talvoli. ingan 
nano; ma io non credo che questa volta il prs 
sentimento mio m'inganni perché, volendo, 
l'onor. ministro senza sacrificio dello Stato, 
potrà provvedere per far cessare questo scan 
dalo artistico. Bisogna sentire i forestieri cosa 

. dicono di noi e del Governo. E che cosa si può 
ad essi rispondere 1 · 
Dunque, quanto ai provvedimenti del signor 

ministro, io spero, anzi ho fiducia che li pren 
derà, non solo per il rispetto verso l'arte e 
per il buon nome del nostro paese, ma anche 
per un riguardo ai miei onor. colleghi, con 
dannati, se non vogliono abbandonare l'aula, 
a sentire tutti gli anni suppergiù lo stesso di- 
scorso. 
E poichè parlo d'arte, ne profitto per richia 

mare l'altenzioue dell'onor. ministro su di un 
altro fatto. 
. Giustamente, per quelle ragioni che hanno 
detto così bene tanto il senatore Mariotti che 
l'onor. ministro, del sentlmento artiatico che 
vive nell'anima italiana ecc., e che conviene 
svolgere -. e non solfocare - si è. voluto che 
la domenica l'ingresso nei nostri musei fosse 
gratuito. Na il lodevole provvedimento da 
qualche anno si sta annullando, poichè vi di· 
minuiscono sempre le ore in cui I' ingresso è 

· gratuito. Ormai è ridotto a tre ore, e queste 
sono anche scomode per il popolino. 
Prego l'onor. ministro di studiare 

,. ·. 1 
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282 

283 

284 

285 

Catalogo dei monumenti e oggetti d'arte 

Acquisto di oggetti di belle arti • 

Spesa per es1.-opriazioni e per lavori inerenti alla zona monumentale 
. di Roma - Ottava quota. • 

Concorso del Ministero nella spesa per la sistemazione doli' edificio 
ove ha sede il R. Conservatorio di musica «Giuseppe Verdi> in 
Milano · 

ADA!IIOLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ADAMOLI._Mi permetta l'onorevole;ministro 

d1 rivolgergli una preghiera, quella di dirmi 
se ha intenzione, e quando, di presentare al Par 
lamento il disegno di legge per la sistemazione 
del conservatorio e Giuseppe Verdi> di Milano. 
Si trattli dell'organico, si tratta di cose che 

sono state già promesse da parecchi anni al 
conserv.atorio di Nilano, e sinora questo pro· 
getto di legge, per quanto se ne sia parlato 
nel!' altro ramo del Parlamento, ancora non è 
stato presentato. Potrebbe, onorevole ministro, 
dirmi, presso a poco, in quale epoca questo pro· 
getto di legge eì potrà discutere? 
BIANCHI, minist1·0 della pubblica istruzione. 

Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha fncoltà di parlare. 

2!,000 > 

40,000 > 

200,000 > 

10,000 > 

BIANcm, minist1·0 detl' istruzioue pubblica. 
In questo scorcio di lavori parlamentari non è 
possibile di presentare questo progetto di legge 
per quanto ne avessi fatto formale promessa 
all'altro ramo del Parlamento. Ho sincera in 
tenzione di compiere questa riforma e di por 
tare il conservatorio di musica Giuseppe Verdi 
di Milano all'altezza la quale merita, tenuto 
conto anche dell'ambiente in cui si trova, Io 
credo cho la presentazione del disegno di legge 
sarà possibile solamente ali' inizio dei lavori 
parlamentari dopo le ferie. 
ADAMOLI. Prendo atto delle dichiarazioni 

dell'onorevole ministro e lo ringrazio. 
PRESIDE1'TE. Pongo ai voti il capitolo 285. 
Chi l'approva è pregélo d'alzarsi. 
(Approvato). 

286 Acquisto della galleria e del musco, già 1l.decommissari, della casa 
Borghese in Roma (Legge 26 dicembre lVOI, n. 524) - Quinta quota 

287 Impegni per spese di esplorazioni archeologiche all'estero 

288 Impeg!li per paghe ad .operai assunti i.n se~v~zi? dei m~se_i,. de.Ile gal- 
Ierìe, degli ecavi, dei monumenti e di altn ìsututì artisttcì di Roma 

289 Lavori di riparazione e restauro dei monumenti di Venezia, escluso il 
palazzo Ducale (Legge 27 marzo Hl04, n. 142) • • • • 

2 

Da riportarsi 

200,000 • 

8,700 > 

367,000 > 

100,000 . > 

1,029,700 • 
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201 

Da riportarsi 

Ripe rto 

Palazzo ex-ducale di Mantova - Contributo nella spesa per restauri e 
consolidamento del salone del!' armeria e locali sottostanti. • 

200 

Accademia di belle arti di Venezia - Spese per l'impianto di riscal- 
damento a termosifone • • . 

Anfiteatro di Verona - Contributo nelle spese per lavori di scavo 

2V3 

Spese per l'Istruzione secondarìa elasatea. 

Impegni per posti gratuiti straordinari già conferitl nei Convitti na- 
zionali e rimborso di spese di corredo • • 

Spese prr l' lstru.zlono normale e magistrale, per gli Istltutl femminili 
d'Istruzione e di educazione, pel collegi e per l' Istrusìoue elementare. 

ao i Sussidio alle scuole di magistero superiore femminile annesse a'I'Istituto 
e Suor Orsola Benincasa i. in Napoli e pareggiate con R. decreto 
del 15 maggio rnol 

205 Spese per acquisto di materiale scientifico nelle scuole normali. 

296 Impegni per posti gratuiti straordinari già conferiti negli Educatori 
femminili, nel convitto e Principe di Napoli > in Asllisi e nel con 
vitto femminile e Regina M~rgherita > ia Anagni, e rimborsi di 
spese di corredo · 

2g7 Concorso nella spesa pel riattamento dell'edificio ove ha sede il col- 
legio di Atrani 

298 Sussidio straordinario a favore dei regi educatori di Napoli 

299 Osservatorio astronoaiico di Catania • Acquisto di materiale foto 
grafico e spese varie 

Spese per la conferenza Internazlonale di Londra, P.er la compilazione 
e l'acquisto di un catalogo di tcueratura scìenuflca • • • 

Concorso nella spesa per il monumento da erigerai in Arezz') a Fran- 
eesoo Petrarca (Legge 11 luglio 1901, n. 30:>) • • • • 

800 

301 

J ,OW,700 

5,000 > 

10,000 > 

15,000 > 

1,059,700 

8,080 18 . 

10,000 > 

10,000 Jr. 

26,500 li) 

3,500 .. 

2,500 > 

52,500 > 

10,000 > 

25,000 > 

30,000 > 

65,000 > 
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302 Spesa per 'nna edizione critica degli scritti del Petrarca (Legge 11 111- 
glio 1904, n. 365) • 

303 Concorso nelle spese del congresso internazionale di soienze storiche 

30! Impegni già assunti per a'utì ed incoraggiamenti a pubblicazioni 

305 Concorso dello Stato nella spesa per una edizione nazionale dei ma- 
noscritti di Leonardo da Vinci. • . • • • • • 

306 

• 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITli: DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra 
zioni: governati ve 

nu.ssi:~TO PER TITOl'.I 

TITOLO I. 

liipr•• ordlnarlaa 

CATEGORIA PRI'.\IA. - SPILSI!: EFFETTIVE. 

Spese generali 

Debito vltalisìo 

' -Spese par l'Amministrazione scola~ica provinciale. 

Spese per lo Università ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore 

Spese per gli istituti e i corpi scientifici e letterari 

Spese per le antichità e le belle arti • 

Spese per l'istruzione secondaria classica • 

Spese 'per l' insegnamento tecnico, industriale e professionale 

, . Spese per l'istruzione normale e magistrale, per gl' istituti femmir.ili 
. . d'istruzione e di educazione, pei collegi e per l'istruzione elementare 

Da riportarsi 

4 

65,000 • - 
8,300 :t 

6,000 :t 

23,823 :t 

15,000 :t 

lli,123 :t 

1,395,184 89 

1,672,517 22 

2, 769,000 :t 

1,23),010 :t 

12,761,244 32 

r, 767 ,065 85 
4,41 t,657 75 

9,900,831 72 

8,680,056 23 

15,538,543 24 

58, 735,856 33 
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Riporto 

Spese comuni all'istruzione secondaria classica e tecnica ed all' istru 
zione normale • 

Spese diverse 

TOTAL:e: della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 

Hpe•a •traordlnArla 

CATEGORIA PRUIA. - SPl!:S!!i ltFFETI'IVF.. 

Spese generali 

Spese per le Università ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore 

Sl'eso per gli istituti e i corpi scientifici e letterari • 

Spese per le antichità. e le belle arti • 

Spese per l'istruzione secondaria classica • 

Spese per listruzione normale e magistrale, ·per gli istituti femminili 
d'istruzione e di educazione, pei c&.llegi e per l'istruzione eleraentare 

Spese diverse 

TOTALE della categoria prima della parte straordinaria 

TOTALE delle spese reali (ordinarie e straordinarla) 

C.ATEGORIA QU~TA. ·- PA.ltTITlli DI GIRO 

· ,· Rl.~SSl':'\TO PER C~TEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro 

TOTA.LE GENERALE • 

.. 5 

58, 7~5,856 33 

1,237,087 50 

'32,500' • 

60,005,443 83 

59,905 • 
1,894,1545 62 

265,266 66 
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8,080 I~ 

52,500 > 

118,123 • 
3,398,210 40 

63,403,aM so 

1,395, 184 89 

63,403,654 29 

l,8D5,18l 80 

64,798,83!) 18 
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Stipendi dci professori ordinari e straordinari e retribuzioni dci professori incaricati delle materie obbligatorie nelle Regie :.!niversità. 

ALLEGATO 

Facoltà di giurisprudenza Fllcoltà 
di medicioa e chirurgia Facoltà di ftlosofta e lettere Facoltà di scienze fieiclte 

matematiche .e naturali Scuola di applicazione Scuola di farmacia Scuola 
di medicina veterinaria Scuola di &Jr.Hi-l TOTALE \ 
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LEGISLATURA XXII - 1• SESSIONE 1904-905 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 28 GIUGNO 1905 . . 

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del dlse 
gno di legge : 

Art. 1. 
li Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie dcl Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio fìnan 
ziario 1905-906, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 

(Approvato). 
Art. 2. 

Per quanto concerne il capitolo n. 199 e Con· 
corso dello Stato nella spesa che i comuni 
sostengono per gli stipendi dei maestri ele· 
rnentari {Leggi 11 aprile 1886, n, 3798, ed 8 lu 
glio 1904, n. 407) ,, potranno imputarsi sul 
complessivo fondo dei residui disponibili al _30 
giugno 1005 e dell'assegnazione di competenza 
dell'esercizio fìnanaiario 1905-906, tanto le spese 
relative a questo esercizio, quanto quelle altre 
per le quali in precedenza si fossero iniziati atti 
o si fosse preso impegno, senza distinzione del 
l'esercizio cui le spese stesse si riferiscono. 

{Approvato). 

La votazione a scrutinio segreto di questo 
bilancio avrà luogo nella seduta pomeridiana. 

Per l'interpell•nza del •enatore Verone.e. 

PRESIDENTE. L'ordine pel giorno recherebbe 
ancora l'interpellanza del senatore Veronese ai 
ministri dei lavori pubblici, del tesoro e della 
pubblica istruzione. Avverto però il Senato che 
in seguito ad un accordo intervenuto fra I'ono 
revole interpellante e gli onorevoli ministri, la 
discussione di questa interpellanza sarà rimau- . 
data a· quando si discuterà la legge che fra 
giorni il Ministero presenterà al Senato portante 
provvedimenti pei danueggiat! dalle alluvioni. 

La seduta è sciolta {ore 12). 

l11111nzl1to per la 1t1mp1 Il & luglio 1906 (ore 12). 

F. D• LUIGI 
Direttore dell' Utllcio ciel R&auoooll delle oedale pubbliche. 

l>Uouulonl, f. i!O o 9 
; 


